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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 21).

Si dia 1,et-tUlI'adel processo verbaJle.

P I T T E L L A, segretario, dà lettura
del processo verbale della S'eduta notturna
dello giugno.

P R E S I D E N T E Non essem.dovi
osservazJion'Ì, i[ processo iVerbale è a¡plplI'o-
vato.

Integrazioni al programma dei lavori dell' As-
semblea per il periodo dal 21 giugno 1977
all'inizio delle ferie estive

P R E S I D E N T E. La Conferenza
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questo pomeriggio con la presenza
dei Viœ Plresidentti del Senato e con J'1Í!D!ter-

vento del rappresentante del Governo, ha
adottato all'unanimità, ai sensi dell'articolo
54 del Regolamento, le seguenti integrazio-
ni al programma dei lavori del Senato per
il periodo dal 21 giugno 1977 all'inizio delle
ferie estive:

~ Disegno di legge n. 821. ~ Misure urgen-

ti per il potenziamento dei servizi per la
tutela dell'ordIDe pubblico.

~ Disegno di legge n. 806. ~ Conversione

'Ìin legge del decreto-legge 1° luglio 1977,
n. 350, concernente l'aliquota IVA sui
fertilizzanti (presentato al Senato - scade
il 31 agosto 1977).

~ Disegno di legge n. 827. ~ Ricostruzione

delle zone del Friuli colpite dallterremo-
to (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in
1egge del decreto~legge 8 luglio 1977, nu-
mero 375, recante confeI'Ïmento di fondi

al Mediocredito Centra:le (presentato al-
la Camera dei deputati - scade il 9 set-
tembre 1977).

Eissendo state ,adottate all'unanimità, le
suddette integrazioni al programma hanno
carattere definitivo.

Inserimento nel calendario dei lavori
dell'Assemblea del disegno di legge n. 821

P R E S I D E N T E . La Conferenza
deii Presidenti dei Gruppi parlamentari, nel
corso deBa stessa riunione, ha disposto, al-
J'unanimità, l'inserimento nel calendario dei
1avori in corso del disegno di legge n. 821,
recante provvedimenti per il potenziamento
dei servizi di pubblica sicurezza.

l'1 suddet,to disegno di legge, per il quaJIe
è stata già accordata alla Commissione l'au~
torizzazione a riferire oralmente, sarà per~
tant'O iscritto aiJ.Jl'ordine del giorno della se-
duta di domani.

Seguito della discussione e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge:

({ Nonne sulla valutazione degli alunni e
sull'abolizione degli esami di riparazio-
ne nonchè altre nonne di modifica dell'or-
dinamento scolastico» (728) (Approva-
to dalla Camera dei deputati)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no .reca il 'seguito deNa disOUissione deJ di~
segno di legge: «Norme su]la valutazione
degli aiLunni e suftJ'aibdIizione degli esami di
rÌ!prurazione nondhè altre norme di modifica
delŒ'ordinamento S'coJast]co », già apprO'Va-
to idw1la Camffi1a dei deputati.

È iscriltto a parlare il senatore Mezzape-
sa. Ne ha faJCoJ,tà.
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M E Z Z A lP E S A. Onorevole PlresÍJden-
te, onorevole MinisDra, onorevoli coHeghi,
prendo brevemente la parola pelr esprimere
la convinta adesione del Gruppo della de-
moaraZ<Ìa cristiana al disegno di Jegge Ìin
c1iS'aussione. È qlU!esto ~l secondo provrveidi-
mento legislativo che nel volgere di pochi
mesi viene proposto alla nostra Àssemb1ea~
eon sostanZJÎali modifiahe all'oI1dinamooto
scdlasÜco IV1ÍJgente,oon particolare niferi~
mento a~la soodla deN'obbligo.

Dopo 1a legge cosiddetta del Jatino 'nella
media, ooco qlUesta deHe modiJfÌJahe ail oolen~
dario sodlastico: infatti, cosÌ, oon UiIla sÍJn-
tesi giorn~HstiiCamente cQInJprensibiŒeanche
se necessariamente nLc1uttiva, saranno mear-
date queste due leggi; è vero, peraù.tm, che,
come nella precedente legge la norma che
eJiminava il'insegnamento del 1atino come
disci¡plina autünoma e J'inseriva come inte-
gra:Úone neLl'insegnamento del1l'it~liano non
era b sola nomna nè la più qualHÌJCante del~
l'inte:ro disegno di 1egge, amcl1e Ìin questa Ja
nOIlilla dhe modifica e tdisdplina più razio~
na1mente jù calendario ,scalastioo non è 1a
sdla, iIJIècerto la più significativa. I motivi
più rupparis'Centi, qlUel1i ohe iÌiI11iPressionano
di più daù. ]JIl.1!lltodi v.ista giornalistico l'opi-
nione puJbbÙÏJca,non sono sempre i più qlUa-
lificanti ,di lLIDalegge e non 10 sono certo
in quelSto caso.

Ci trOV1ÍJamooggi, come qua1ahe Illlese fa,
di £.ronte aid un provvedimento che rappre~
senta un ul,teriore, decisivo passo in avanti
in dÍJrezione di quel ¡processo di adeguamen-
to deLla sauoilia ÍJtaliana alle esigenze delLa
cirviltà odierna, ohe è la gÏlUsta, JegiÜÏJma
aspirazione di ogni legislatore e che è alla
base dei grandi progetti, dei grat1Jdi di,segni
dformistÌ:oi ohe sono già alH'esame del P'M'la-
mento itaLiano. La nostra saudla media (che
già oon la riforma intn)idotta daLla Jegge
1,859 dell dicembre 1962 era ai prÌimi posti
in Europa e nel mondo), dopo i ritoachi già
aJPprovati mesi fa e dopo le norme sotto~
poste oggi al nost'TO esame e al1a nostra ap~
provazione {e consentitemi di dire che nell-
l'runo e neWalltro oaso c'è stato ilo sforzo
pruntuale deLla 7a CommÍislsi'one per perfe-
zionare aillauni aspetti 'del disegno di legge
così lCome ci era pelfVenruto dalla Camera)
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potrà cosÌ essere daiVlVe:ro una souola unica,
soprattutto una scuola organiiCaJffienJte col-
!legata con lIa realltà del contesto cirvile in cui
è ahiamata aid qperaTe.

Aa:1Johe le nuove norme sU/lcalendario sco-
1astico dhe ~ I1Ílpeto ~ non 1C0stitlUÍJscono

1'aspetto più ICOSp:iJaUOdel disegno di legge
in esame, obbediscono alla 101gica di una
scuola collegata aJNa sodetà, roocOJ:'ldata ~[e
esigenze del monido dville non certo in con-
dizionesU1bal1terna, non in forma condizio-
nata, ma nel rispetto, anzi in funziOlIle delJa
capacità trasfomnatrice, dell1a capacità lie-
vitatriœ di valori ahe l'a s'Oudla deve avere:
basti pemare aI~la grossa innovazione deLla
facoltà concessa al Ministro di vaIìÍaTe, di
dirv;ersiJfi.careil caŒendaI1io scolastico Ìin rap-
paTto a zone geograrfiohe omogenee CIaJpiU'n~
to di vista ambientale e climatico, dopo aver
sentÌito le regioni e i consigtli scolla:stlici pro-
v,inda!li interessati; basti penJsare aHa no['~
ma che ábbl1ga Ïil MÍJnistro a preJdÍJSIpOITreil
calendaJrio non per un anno ma !per un pe-
riodo di tre anni in mO'do da fa:oÍJlitare o aJ~
meno da no.n danneggiare Je programmazio-
ni sooio-bUJrtstÍJahe.Anahe iJ minÏJmo di giQlI"-
nate effettive di leziOlIli previsto nella misu-
ra di 215, dltre che metterei a i1iÌIveLlodeNe
S'ooolle dei paes.i più avanzati deJll'EiUlrOlpa e

'

del mondo, rispol1Jde ad un'esigenza larga-
mente avvertita nella pubblica opinione di
lUna scuola seria, IStTUlffientodi sol1ecitazio-
ne ailla formazione del barnlbÌino, del ragazzo,
deilil'aJdolesœ!llte.

In ¡proposito non slUondiPolemÏJca nei con~
tiranti ¡di neS'SiUnose sottollineo qui lo spi-
rito ohe informa q¡uesto provrvec1ÏJmento ahe,
per il rigore cui si richiama, potrebbe anche
apiprurLre ÍiJ;11Jpo¡polare,ma non lo è se sap-
piJama ¡},eggere nel profondo delle aspilra-
zioni del nost:ro popolo, a differenza di
quanto piurtrOlplpo, in ailtre OIooasioni del
passarto, s'Ì è verificato, qlUando ai ptrobft,emi
de[lla ,s'ouola ci si è aIOoostati con una iPiUJIlta
di irudu[gooza aJ faJCiMsmo,ahe con M passa-
re degla anni ha mostrato i ,suoi frutti.

Ailtro punto del provvedimento clhe CaIrat-
terizza ,Ja s'OUoh «come centro di promo-
zione culturale, sociale e oirvj¡le}}(ar:ticodo
12) è tI previsto ooIliSenso aitl'uso deilile at-
tiI'ezzatlUIresoo~aJsltiche fuori delll'orario del
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serVIZIO scolasti~o per attirvità soCÌo<oultru-

't'~H nitenrute utilli, previo natura!lmente l'as-
senso dei oonsigH di circolo e d'istituto e nel
t'i,spetto di queJile norme ,che chiariscano
dompetenze e respoDlsaibillità. Probabi>lmen-
te ~ ne abbiamo parlato in Commissione ~

in sede ¡di 3IppHioazioJJeoonareta quaí1ahe in-
conveniente potrà verificarsi. Aiggirungo ohe
'PlrObah:ÍiLmentel<ap:Íigrizia mentale di qual-
che operatore scolastico potrà ricevere qual-
'dhe fasÜdio da talle innovazione, ma ne usci-
rà rafforzata quella Vlisione de1l'istituzione
scolastica, come centro di promozione cultu-
ra!le, IsodaJ.e e cirville,ohe è ormai aClColtadaLla
cosdenza oilVile prima ancora Clhe da1Jla
legge.

Ma, quel Clhepiù Danta, iil proVlVOOimooto
al nOIstra esame oontiene amni punti peda-
gpgÌ!o3lffiente e ctidattlÍCamente3lssa:i interes-
santi, dhe non è giusto che rimangano vellati
aLl'attenzione della pubblica opinione, ma-
ga:ri presa daiLlenorme più epi¡dermÏicamea:lte
evidenti. E sono questi punti che quaLifica-
no più [n profondità la legge, rperonè daUa
loro reale a¡ppliioazione e daLla misura in cui
s3lpranno inddere nel tessuto pedagogico
deLla ISCiUoladeri'Veramno aiLla stes'sa souoi1Ja
e conseguentemente aiLlasooietà i benefici ef-
fetti di rÏITmQ!VIamentoche tutti aiUspkihiamo.

L'elirinazione deg1:i esami di riparazione,
così come deglli esami anocronistiJCi ~ come
,li ha definiiti i,l collega Maravaille ~ e ÌlIlcom-

p.rens~bil1i del passaggio dal primo al secan-
do ciclo delle elementari, dalla seconda al-
Œa,terza olaJS¡se,è un fatto ormai matwrato
nella reaJ1tà scoJ¡3Istilcaitailiana; dirò anzi che
ID questa materia la Œeggeè veniUta in ritar-
do .rispetto aLla realtà. La legge, cioè, non fa
alltro cihe sancire e ratificare qu€illo che è
ormai UIll oostume. Andhe nelle sQUOIlese-
condarie superiori, dove ancora permane la
seSSIDne autunnale, in attesa deHa rifOlrIl1a
dhe ne prevelde la sQplpressione, gíli esami di
llitpa:razione si ridUlcono aid un m~sero rito
con paClhi offidanti e i ll'ima.IJJdatinon dimo-
strano, se non in ¡raire eccezioni, di avere
prog1reldito nè in appreDldimento nè im.olVLtu~
ra nè in matwrazione rispetto a due mesi
prima.

Viiene :però oprportunamente prevista la
possibHità di esami suiptplletiv:i per quegli

aLunni ohe per oggettÏlVi graNi motivi (vedi la
ma!1attia, :ill trasf.er1memto ded:la famiglia)
non abbiano potuto essere valiUltati aiLla fine
dellle Lezioni. Così viene a cadere l'il1n~a
obiezione 'ValÏida che poteva es'sere mossa ~
e vem:ÍiVamossa ~ ailla deCisiO'Ile di abo1:iJre
gli esami di ri¡parazione.

Interessante è ancora la previsione di at-
tlirvità integrat:ÍiVe che oonsentano, in un rap-
porto docente-discente meno cattedratico e
più aœtkoJato, pwr neLI'ambÏito del1la collegi a-
llità, m momento del Ta¡pporto personale e
quindi di un conseguente intervento mag-
giormente indilVidualizzato. Cioè, ail eLifuori
degLi schemd dei raJpporti me una attività
scdlasVÏJoaiStaiDldardizzata ri,sdh:ia di os'sifica-
re, è ip'iù :l:iadle per un insegnante attento e
sens1hille completare la sua oonoscenza del~
f.aJIlUllInoe predilspol'1re di conse!?}Uenza gli
orpportuni alooorgimenti per una azione pe-
dagogica e didattlÎ1ca ohe sia più efficace e
più inds[va.

Ne~l'JaiIIlIbitodi ta1i attÍlVità sono ¡prev:i'ste
\le [,Orme d'integrazione in. faNare degli ailiun-
ni portatori di handicaps per d qual:i sano
assiooràte t'Unte queLle forme eLi assistenrza
speCialistica ohe 10 Stato o gli enti looalH
sono teniUti a prestare.

Merita infine di essere segnalata la novità
della sooeda persona!le delà'alLunno ohe deve
fotografalre le varie [asi deLla s'Ua partecipa-
zione aLla 'Vita deLla sauola ed il suo processo
di apprendirrnento e eLimaturazione pe.vso-
nalle e pS'ÌroCiUltwralle.Essa, [a scheda, sarà
'S'1Jrumento di conoseenZ!a non soltanto per
iJ'apparato SlColastko, ma anohe e dÏirei so-
prattutto per la famiglia deLl'alunno, 111ooi
'rapporto con wasauola è destinato, a mio av-
wso, a diventare meno rituale, !fieno liturgi-
co, meno s,chematko COIIlil1aJ!que,di quanto
non 10 sia adesso, iperchè ora può bastalre
:la ipagel[a con i 'Voti a dare contezza alla fa-
mi,gila del comportamento del ragazzo. n
rapporto souola-lfamÍigjlia sarà 1n questa ma-
rnera, per forza di cose, più articolato, più
approfondito, con indubbio reciproco van-
taggio per i fini comuni della formaiione e
dell'educazione del ragazzo.

Ci permettiamo soltanto ~ falbhiamo fat.
to in Commissione a proposito della sche-
da, dail momooto che l'artkolo 14 detl dise-
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gno di lre~ge affida al Minis1Jro N cOII:liplto
di approvarne i modelli ~ di ricorda-
re che alcune notizie suna stessa ri-
portate possono avere carattere di estre-
ma rÏiservatezza e pertanto questa riserva-
tezza va prevista e opportunamente ,tutelata.

COTIid1'U\deTIldo,onorevali cOLleghi, dÍiCoc:he
esprÍiIDere lU'Il giudizio positd.vosul com:pJ.es-
'So deilile no:rme cihe questo prov;veid:imento
legisllativo contempla è piuttosto cosa ovvia.
Meno OI\WÏoè esprimere un' ansia ed una spe-
mnza, dhe doè ill il101l!dodeLla souola in tutte
olesue dilVeI1seCOIITlIponentisia pronto a rece-
pire la nQlVlltà,sia pronto soprattutto a re~
cepire ¡la carri!Ca¡rwOIIIDatrÏiceohe iŒdisegno
di legge, pUil' nelI tono sommes'so con cud si
presenta, contLene. Ha ragiOlIle iJ !reilato!re
quando afferma che, se non ci sarà una ge-
st1oltl'e partilCoilaJTIIlente attenta e lI"igarosa
da parte del Ministero dellla pubbiliœ istru-
Ûone ed Ulna preparazione tpdù aooUlI"ata e
più puntuale degli insegnanti, si rischia di
ottenere H risUlltato contramio di lUna depre-
cata fU!ltedore cLequaHficaZJÏonedellla nostra
soucda. Ed alllora a1l'una e alll'allitra, cioè 811-
.J'attenta e d~orosa '!?JestiiOlIleda ¡parte del Mi-
nilstero ed alHa preparaZJione più a:oourata e
puTIltualledegli IÍinsegnanti, in qlllesto momen-
to il lJ.egilslatore fa appellla, ¡pe:rohè non sia
vaniiÍiicata queHa volontà di rÏnnOlVamento
e di ade~amento aI1larealtà sooiale dei no-
stri ,tempi che oosHtu:isce ii! SUiPPOrto fon-
darrnenta,le di quesúa ilegge. (Applausl dal
centro).

,p R E S I D E N T E. Senatore Mezza-
pesa, idal momento ohe \lei è firmatario aJOCIhe
di dille oI1Œinidel giorno, debbo ritenere cihe
COlIlill sUla mtervento 1i abbia 1Llustrati?

M E Z Z A P E S A. No, signor Presi-
dente, perCIhè questo compito è stato assu.n-
to da alrtri coMeghi.

P R E S I D E N T E. :E.iscritto a paT-
Jare ill !Senatore Urbani, ill quale, nell oorso
deil suo mtervento, svoLgerà aJllICiheJ'ol'dine
del giorno da Lui presentato :ÎJlJJsi€!ITleaid altri
senatori. &i dia l,ettUlI"a del1'OIrdine del
giOI1l1o.

P I T T E L L A, seg'fletario:

Il Senato,

preso atto del dibattito ,svolto si sul di-
segno di legge D. 728 e che l'approvazione
del disegno di legge nonchè quella già avve-
nuta relativa ai ritocchi alla legge istitutiva
della scuola media delJ'obbligo hanno fatto
emergere la necessità di un'organica norma-
tiva di aggiornamento e di rinnovamento,
relativa alla scuola dell'obbligo,

impegna il Governo a mettere allo studio,
in tempi brevi, una proposta legislativa che

I risponda alla suddetta esigenza, tenendo pre-
sente la necessità di attuare una piena e coe-
rente 'c0l1tinui,tà didattica di tutta la fase
della scuola dell' obbligo e di considerare la
prospettiva ormai matura dell'elevamento
dell'obbligo scolastico nonchè i problemi del
collegamento con la riforma delIla scuola
media superiore e con quel1a della istru-
zione professionale in corso di discussione
nell'altro ramo del Parlamento.

9.728.5 URBANI, CONTERNa DEGLI ABBATI

Anna Maria, BERNARDINI, MA-

SCAGNI, VERONESI

U RBA N I. Signor PresideJ1Jte, ono-
reIVolricoŒleghi, ¡la i!e~ge ohe stiamo per ap-
provare non è una legge di riforma, ma in-
terviene su al!CiU!IliplUilltioruaialli del mrmo-

, TIlamento e dei1Ja gestione della souoìla del-
l'obibM¡goe mira aid in1:rodiUJI"lI"eel€!ITleillti im-
mediati e concreti óhe doIVrebbero favodre
l'inizio di una inlVeI'siÍ:anedi segno nel1JlaVlÌta
scoLastica, partiIcoilarmente ne11e elementa-
ri enelila sClUolamedia deM'()Ibbligo. Infatti
essa utilizza indÍioazilOni già presenti neilla
<legisiJ!azJionein atJto, ma si ffilUOIVein una pro-
'spetti~a di ri¡f)orma generale de1J1a soo.ola
delll'obbiHgo di oui armai ,tutti It1ÌICOl1!oscono
il'iU:I'genza.Eid è proplI"ÍiOquesta UlI"geillzache
ci ha indotti a presentare l'ordine del gior-
no, cui si riferiva poco fa il Presidente, che
Ïimpegna il GOIVernoa porre allo stuJd:io e a
presentare un plI"OVVeŒmentol<egisilatilVodi

,
crid:ìorma delHa souOila dell'obMigo in coldega-
mento ron i problemi sorti dal dibattiJto in
CIO/l'SaneN'a/I1Jro!rama del P,aJ:11amento, su¡'Lla



Sellato della Repubblica ~ 6723 ~ VII Legislatura

156a SEDUTA (notturna) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

viforma delIla IsouOlla seoondari'a e delil'istro~
zione professáonaJ1e.

È la natura della legge, cui ho accennato
brevemente, dhe oi fa espr1mere UŒlgiudi~
Ziio sOlstanma1mente tpOlsitirvo, ar1Iahe se dico
sUlbito cihe sÍ:aiIIlo conJsatpev0l1i del fatto ohe
questa, come ogni altra l1egge, è 50110lli1'O¡P~
pO\rtUJllÍJtà, cihe ha bisogno po.i del 'COllICOrso
di <tutti coloro che nella scuola lavorano;
quindi deve essere vista come un' occas,io~
ne per avviare l'introduzione di un diver~
so costume scolastico, sia degli fu:-.!.Segnan~
ti, sia dei genitori, s:ia deg\hi stessi stuJdenti.

QU!él!HISonO in conareto g¡H elementi qlOO~
¡lmcanti dhe possono fare delŒa legge un ele-
mento di stimO/Lo, di p¡rœnozione, di indiriz-
zo ¡per WIl mutaJlTIento o per l'dnJizio di un
mutamento della vita scolastÍJCa itailiana?

Il IprÍiIIro elemento credo che sia ill fatto
ohe ,¡'ar¡ganizzazione scolastica deHa scuola
dell'obbligo nel suo complesso, daLla ge~
smane deUa dÍJdattÍJca e qruindi de]¡1'iDisegna~
mento ai problemi del recupero di quei ra-
gazzi che danno un rendimento insufficien~
te, a qlUielli deLla 'V,alutazioJ1e, nOll1è più affi-
data runa s1ruttiUlra prevailentemente mono~
oratica de/l¡la SlQUol'a traJdizilOnalle, bensì a¡gili
orga!ni cOlllegiaH e qUlindi d1venta più co}¡}et~
tiva e partecipata di quanto non sia stata
fino aJd ora.

Noi creldiaa:no cihe qruesto sia un punto po-
sitivo, anohe perc!hè pro¡pdo in un mOlII1el1to
di crÍJsi degLi orgooi coLlegJaLi bisogna we-
re !Coscienza dhe è suila lloro possibi[i,tà di
rj¡presa, sUllla 1011'0pOSlsibállità di a.[)jser.i:me:n~
to mga'l1:ÍJConel1a vita scolaistÍlCa dhe si gioca
in larga misUlra ill ¡pr.obLema deUa democra~
zia ne]La sauOl1a, ohe è per noi l'UlnÍJCas1Jrada
ohe può coDlsentÍlre queil mutaJlTIento di COISt:u~
me e del1Jla conareta vita soo¡}astilCa cu.i ac-
cennwo prÍima.

III seIC()DJdo¡punto è l'affel1mazione di que1~
la cilie è chiamata qui Ja prograJlTImazione
eŒUlcatirva, che io ohiaa:nerei :foI1se megHo
programmazione didattica, e cioè l'indirizzo
e le milsUlre COnierete per dhÍaJ1TIa¡regli itnse-
gnCllnti soprattutto ~ ma eon la ipartecipa~
zione aIlIOhedei genitori e degli studenti ~

a darsi un prograJIDma me non sia sO/ltanto
ill ,tpooizionale programma d'dnsegnamento,
ma un programma di a2Jione e di ocganizza-
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zione compllessÍivo dei dÍiversi aspetti del-
fattÍJViità sodlastÍJCa ~ dalle teCDIÍiOhe de}¡},in~

segnamento alla vermca dei rJ'suJl<ta1i~ una
struttlUlrazione degli interventi tin rapporto
agli obiettivi formativi concreti che la vita
scO/lasmca pone e qUÍll1iŒidelila stesso aggior~
'lìaJlTIento degli dnsegnanti visto in questa
dWeII"sa OIt,tica.

PaIilare di programmazione d1dattica nena
noska 1S000olasi:gn1.fìICa~ in altre pa¡rdle ~

mtrOlooI1I"e un ellemento di organizzazione
e di indlirizzo dhe oggi maoca profoI1!daJlTIen~
te. Uno dei maÌLideHa nostra scuola è l'iso~
lamento, la stanca routine da una parte e
il velleitarismo ÍImovatore disgregante e dal~
l'altra, di cui soffre sopmttUltto il deli-
cato « momento» dell'OIrgam:izzazione e della
gestione S'colastÍlOa e che sono él!]à'OIJ:'Íigine
deglli 'scarsi rÏisui1tatiformatilvi che ogg,idob~
bi:aJlTIo Œamentare aJlldhenelila souola dell'ob~
bHgo.

Questa 'ildea di ¡programmazione è soprat-
tutto presente nel terzo elemento qualifican~
te della ~egJgeohe sono le attività mtegrati~
ve. A questo prOlpOlslitola legge preIVede ohe
enko ['orario norma1le de1le lezioni una par~
te de\1!leore dis,ponibllili sia dedilCata ad at~
1Jivi:tàiDltegra1:ilVenon solo per classi ma an~
che per gruppi di aLUlnnide1lla stessa clas,se
o di dlassi ¡paraLlelle. Questo per m:iJg1dorare
la fOI1IIlaziOlnegeneraJIe di tutti gli alkmni e
aTI.dhe ~ dÍ!ICela legge ~ per interventi in~
dirvÍJŒuaHzzatirelatJÍivi aLle esigenze formati-
VieIspeai;fi¡cihedi rragazzi che non raJgJgÏiUlngo-
no i rÍJSl11Üatiohe la souola si propone attra-
verso ~e normél!li 1eziolllŒ.

A noi pare che ciò significhi affidare agli
insegnanti, soprattutto attraverso l'attività
dell coLlegio dei docenti e con ill sostegno
degli ()I]1ganicollegiali GaonsigLidi istituto e
cons1gLi di olasse e di interclasse), una pro-
spettiva di maggiore flessibilità e di mag-
giore autonomia e iniziativa nell' orgalllizza~
zione didattica. E ci pare che questo sia un
elemento positivo, tanto più che esso ricon-
duce nell'ambito dell'attività didattica nor~
male lo stesso problema cruciale e tormen~
tato del recupero dei ragazzi il cui rendi-
meniÌo sia inferiore alla «normalità» con~
venzionale.
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C'è 'l1Il1punto, tuttavia, a qruesto prOlposi~
to, dhe non ci ooTIlV:tncecomplletamente e su
ou/Ïvogliamo attÏirare :l'attenzione del G()!Ver~
no. Si istitUlislComlOqrueste nuove attilVità in~
tegrative, che da una parte propongono una
nuova organizzazione della didattica comu~
ne e dall'altra pongono il problema di forme
più moderne di recupero dei ragazzi che non
raggiungono il rendimento minimo ritenu.
to indispensabile, mentre resta in piedi
la normativa delle vecchie attività del dopo-
scuola mella scuola media dell'obbligo e del.
le attività integrative nena scuola elemen-
tare.

La legge 'PalPvade]la necessità di cOoTdi~
nare qrueste due forme di attività integra.
t'Ílve. RMeniamo che £orse sarebbe !Stato 0p-
portuno, già ID questa sede, gÌil1n'gereaid uma
definJitÏiva rifondazione complessilVa delle at-
tÏività .integrative. R1Íteniamo insufficiente
qruesto ridhiamo aid un coordinameÌ1to che
non si sa pOlibene come potrà aVlVenire,;per-
dhè da uma paJrte le attività integratÏive ¡pre~
vÍJste da q¡uesta legge vengono svolte dagli
Œ'llsegnanrino.rmali negli orari normaili, men~
tre le altre attività integrative, già previste
da]le norme íLegis.t~lt:i-veprecedenti, sono
svo1te da insegnooti cile non sono qrueLli
normali e in orario diverso da qruel1lonor.
male.

Bilsognerà quindi affidare ~ noi nitenia-
mo ohe questa sia la straJda migliore ~ aglJi
organi coUegiailii la gestione ¡reaùe di qruesti
due momenti. Ma resta da verificare se que~
sto coordinamento sarà ¡poS'sibille o se non
si dovrà andare, almeno in sede di riforma,
aid una rifondazione organica del momento
deLle atti'vità integrative nella prospettiva
del tempo !pieno.

Un altro punto sul qUalle vogtliamo attd~
rare l'attenzione è qrue]1o deUe nuove forme
di v,aIlrutazione prev.t8'te daLla legge. Sono
abolliti gli esao:nli di rÏJparamone sia !I1ella
scuola etlementare sia nella scuola media
dei]l'obbligo; n€l11eclassi intermedie si p:re~
vedono gLi scrutini. Nella scuola eilementa.
re le boociature sono co.nsiderate un fattO'
elCcezionale, mentre nel-la souola media del-
l',obbLigo si procede aid un giudiziO' finaile di
ammÍJssione o di non ammissione, con l'abo-

lizione, qruindi, del vecchio si'stema delIe vo-
tazioni nrume:rÏlC!h.e.

NeliI'es'ame finale, già melJ¡}.eelementari, ma
sorprattutto nella media, si propone un ori~
terilO di valutazJione ohe dOVlrà costituire m
mOlffiento aoniOlusivo di un giudizio periodi-
00 .trÏimestrale e annuale, sia analitÏicO ohe
globaile, sul renJdÏimento e sUlJ.ilamaturazialIle
dell :ragazzo. Questo momento conclusivo do-
vrebbe essere appunto l'approdo finale del~
la storia cOlllcreta del processa formativo
come si è realizzato nel corsO' degH otto anni
deMa sauoiJ.a media deLl'obbligo ;per dasCJUiIl
r~gazzo.

Questo criterio nuova di viliLutamo.ne che
tende a giJun:ge:rèad un giudiziO' finale pie--
namente motÏiva:toe cihe tuttavia ~ aJlmeno
nella ¡fase final1e ~ contempla anche un giÏu~
dizio di vallOire, attraverso giudizi awunto
sintetici ohe sona quelLi traJdizionali deiLl'ot~
timo, del distinto, del buono, del sufficiente
o del non licenziabile, sottolinea che la legge
non si :muove nell'ottioa di una souola pe¡r~
missiva e neppure i1ndulge a quell' alibi ~

sovente diventato popolare ~ per cui, dato

che la scuola funziona male, qualsiasi for~
ma di gÏiudizio sarebbe impossibj¡le, perohè
qrua!lsialS'igiudizio potrebbe essere formula-
to sol'O ¡dopo ohe ,la souola sia riformata e
abbia T.imOS!SOquelle disuguagliamze di par.
tenza ohe rendono altrimenti «CIlalssilsta)}
ogni forma eLigÍlU!dizio.

In realtà a noi pare che rinnovamdo H cri-
terio di valIrutazione in sostanza si voglia non
talThtovanJific'aJre ogm,i forma di v:alutazione,
di gÏrudizio conoIrusivo, quanto fa:re did que--
sto gÍlU!dizia piuttosto che WIl meœ.anismo
ad excludendum, una spinta ad promoven.
dum, appunto a prQmuovere e a stimolare
un processo concreto di formazione per cui
,tutti coloro che vanno alla scuola dell'obbli~
go siano messi in grado di rendere al mas~
sima delle proprie possibilità.

Un ahro punto innOlVativo è che finalmen~
te dn llIDa legge trovano definitiva sanzione
esperienze positive largamente diffuse in
questi anni nella nostra scuola ma ohe han-
no trOlVato sovente un ambiente Clhe le ha
condannate a rÏimanere sem.1olandestill1e, e
cOffiiUnqueprive ,di !piena saD2Jione legale. Mi
dfeJ1i8'Coa:11apos'sÍibilità ohe i libri di testO'
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an'Cfhe nena scuola elememtaJre' siano sosti-{

tuiti in alternativa con forme nuove di inse-
gnamento e di utHizzazione di sussÌ!di anche
librari ma di uso collettivo, e che questo
avvenga dn IUInclima nuovo diverso da quel-
lo di diffidenza e anche di rifiuto che ca~
ratterizza le autorità scolasrtkhe nei con-
fronti dene forme di sperimentazione didat-
tico-organizzativa.

Su questo punto, tuttavia, si dovrà anco-
ra innovare, rperchè anohe la fornitlUlra ded
Hbri scollastid e i problemi deWassLstenza
scollaJstÌiCanella Isouola elementaJre dOlVranno
di'Ventare competenza delle regioni. Anche.
questo problema infatti pone la qruestione
~ Idhe è partiJCola¡rmente a'CUItaproprio Ì!n
qiUesti giorni ~ di un pieno riconoscimen-
to denla funzione speci:fiJca delle regioni nel
settore scoi1astÌ!co.

Importante è andhe n rÌConoscmento s'UI
piano scolastko ed ex1Jra scolaJstico del di-
vitto ~ arrlIcihe questo largamente contesta-
10 e affelIDatosi soltanto 1n certe regioni più
ruvan:mte dove j¡l movdmento ¡popolare demo-
cratko è forte ~ del comune e della pro-
vincia, in quanto proprietari degli istitu-
ti scolastici, di poterli utilizzare, subor-
dinatamente ad diritti priV'illegiati deLla souo--
la e del sÌ!stema formativo, per altre attÌ1vi-
tà ail di £uori dell' orario scœastico che siano
sUJHalinea della promoñÏone OUI1turallede'Ha
comunità. Con gLi emendamenti proposti
dai colleghi deLla DemocraÚa or~stdana ohe
cautelano la responsabilità del capo d'isti-
tUlto, è passata una misura seoondo nOiÌlaT-
gamente iI1lI1'ovativanel senso ohe viene su-
perata J'as'siUJI1ditàper oui edifici importanti
a disposizione delle scuole per molte ore
della giornata rimangono inutilizzati, nono-
Sitante i bisogni, spesso acuti e non soddisfa-
bÌ!li in altro modo, della comunità.

Su 'l1IIl ailtro punto voglio attiJrare l'atten-
zione dei üolleghi. La legge afferma un prin-
dpio ;largamente demooratko, sfondando
una barriera che finora era rimas.ta larga-
mente impermeabile nell'ambito della scuo-
la, la barriera costituita dal modo di conce-
pire il rapporto fra scuola e società da una
parte, e il largo settore di popolazione gio-
vanile e non giovanile che rientra nella com-
posita categoria degli handkappati. I colle-

ghi consentiranno che mi soffermi un mo-
mento su questo punto. La legge introduce
il principio che la strada per giungere al re-
cupero degli handkappati di qualsiasi ti-
po (quindi handkappati per minorazio-
ni fiskhe, pskhkhe e intellettuali) sia
l'integrazione nella comunità dei norma-
li e non la separazione. Se si scorrono le
'leggi rigua~daJnti q:uesto ¡problema, partico-
larmente per la souola, si vede che prima
den'ultima guerra prevaleva nettamente il
prin:dp.io della separazione, attra'Verso [e
S0uole speciali. Dopo la guerra per la verità
c'é stato un mutamento, si è andati verso
l'idea di una separazione meno rigida, ma
sempre di una Iseparazione; voi rkorderete
il periodo, fra gli amni '50 e gli anIJd '60, in
oui si è affermata la linea delle olassi diffe-
renziaH.

Ebbene, credo che sia un grande successo
deiHa oultura più avanzata del nostro paese,
specie in questi ultÌ!mi dieci anni, de1la gran-
de battaglia oÜlTI!dotJtaper [1iconoscere le ra-
did ¡reali deLl'alienazione, ,l'affermazio.ne che
l'alienazione è un fatto che si combatte pri~
ma di tutto attraverso l'integraZJione nella
normalità, mentre :la segregazione oristalliz-
za in modo irreversibi.Ie l'alienazione stessa.
Oredo ohe questa gramde battaglia oulturale
e di civiltà, ohe riguarda tutta la società,
abbia aV'llto ~l ,suo peso [leI far prevalere
un' ottd¡ca dÌiVersa (non mi pare di essere in
questa oocasione troppo ottimista) netla
cOIllsideraZJione del problema degli handi~
cap¡pati nell'ambito deLla soudla. Si è g.iunti
così alla convÌ!nZÌ:oneche l'inserimento in co-
munità « normali » ~ per adoperare un ter-
mine che potrebbe essere discusso, ma che
ci permette di intenderci ~ è soprattutto
funzionale al recupero degli handicappati.

Le misure della legge, che prescrivono che
gli hanldÌ!cappati devono essere inseriti nella
maniera più larga possibile neilla comunità
scolastica normale, e che l'unico 1imite è un
limite tecnico ia:nmediato, cioè l'inadegua-
tezza eventuallmente delle strutture, rove~
sciano ,l'ottica COll1la quale si è guardato ail
problema fino ad oggi. Fino ad oggi, infatti,
chi ha diret10 la scuola a tutti i livelli ha
guaJ:1dato piuttosto con diffidenza o con ec-
cessiva prudenza a questa linea che viene
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ora affermata nella maniera più netta. Ma
oggi la legge afferma che anJChecon la collla~
boraZiÌone degli enti localli devono eSSe1.reap~
prontate per tutti i tipi di hand:iJcalppati le
condizioni strutturali ohe rendano possibHe
l'integrazione stessa, e si precisa che neUe
classi in cui sono inseriti uno o più handi-
cappati ci debba essere l'ausiJio di un in-
segnante in più, di équipes socio-psico-pe-
dagogiche, di forme specifiche di recupero.

Vog¡lio sottolineare ï:l signi<ficato non solo
scolastico, ma andhe moraile ed iideale di
questa scelta. Ho già aocennato al fatto che
qui si tratta dell'aoquisizione di una conqui-
sta auilturale: il matto o l'handicappato non
è una persona che dobbiamo guardare come
« separata », perchè sovente ai fa piacere :Ïin-
COl1Jsapevolmente non gua¡rdarla in faccia,
ma è una persona eon oui dobbiamo stahiH-
re un ra¡pporto immediato, per sdrammatiz-
za:rne la reaJhà e contemporaneamente verifi-
care, in concreto, quella COlffi\UIlanzadi de-
stino che è propria dell'uomo. Credo che qui
ci sia la radice di UIIl valore morale che dewe
batte1.re l'arretratezza psicologica, tllipica di
larghi settori de1\le famiglie Ì1taliane, e certo
in particolare delle famiglie «bene », come
si dice, che neLla realtà sovente !resistono
alla integrazione e preferiscono che il Joro
bambino non virva accanto a quello haI1Jdi~
cappato, venendo meno così ~ mi si con-
senta di dirlo ~ ad una visione moderna,
avanzata e democratica della vitta, ma anche
ad una visione di essa genuinamente religio-
sa. Eoco perchè ho voLuto soffermarmi su
questo aspetto e sulla rilevanza non solo
scolastica, ma anche sociale e morale che
es'so aSSlUme.

Il punto ddla legge di oui si è di'SOUIssodi
più e che tuttavia ci appare risolto in modo
positivo, è que~lo dell'orario e del caJenda~
rio scolastico. N parere della Commissione,
dopo llitmghe disaussioni, avvenute sUlLlabase
di una nostra proposta, è stato quello di
proporre per legge un'apertura dell'anno
scolastÌiCo ohe consenta uma osd~~lazione di
dieci giorni, cioè tira 1110 ed i,l 20 settembre,
ed una chiusura tra il IO ed H 30 giugno, com-
presi gili esami. In contra:sto con l'opiinione
della Comm~ssione affari costituzionali noi
abbiamo preferito ¡stabilire per legge l'aper-

tura e la dhi'l1lsura d€tll'anno, perchè questo
provrvedimerrto ha oggi una £UIl1Zione~en
prec1sa e non farCÌlleda far aldCettarr-ea tuttd.
Siamo stati mossi dall':iJdea che ill 11IUIIIlero
dei gJÌorni effett:iJvi di lezione doveva essea¡e
aJUiIDentatojn misura conveniente: a¡ppUŒ1ft'O
con qruesta sOOuzionel'aumento dei giÎOIIT1f.Í
di 'lezi.one 'Oscilla tra i 20 e i 30 nei diversi
o.vdini di sauola. Ma, contrariamente a qlUaIIl-
to aveva fa1:to la Came1.ra, abbiamo :iJnserito
anche un altro elemento, cioè la definizione
per legge del 11IUIIIler'OminÌimo dei giorni di
lezi,one che in UIIl aJnno sc'Olastico devono es-
sere rea}mente effettuati. Tuttavia, COIIlque- (

sto nostro meccanismo abbiamo arrohe con-
sentito al Ministro di avere uma re1atlÎva fles-
stÌlb.iilità,appunto di dieci giorni per l'apertu-
ra e di ,venti per la chiusura. AJncl1eÎŒ1rela-
zione ad una certa opportunità di modu~aJfe
l'apelrtura e la cihiUlsura in modo differenzia-
to da regiane a regione, j)1Ministro og,rui tTe
anni ha infatti il compito di fissare ~ col
dOlVlUtoanticipo iill mO'do che tutti sappiano
per tempo quando si apriranno e s1 chiude-
ranno le lez¡ioni nel sU!cœssi,vo triennio ~
Q'eff,ettirva data di apertura e di ohdusura
delle sauole venendo incontro entro certi li~
miti aNe esigenze locali: dico entro certi
Limiti perohè è evÌidente ohe non posskurno
creare un sistema per cui se, per esempio,

un'O studente de~l'iA1to Adige si ,tralsferisce
in Sicilia, ris-chi di avere differenze taH da
tJ10vaJrsi 'in difficoltà.

La soluziOlIle proposta riafferma in modo
rigido il principio dell'aumento del numero
dei giorl1Ji di ~ezione e cOlI1Jsentedi da:re cOlIl~
cretezza alla norma che almeno nei dieci
giorni procedenti l'inizio delle le2Jioni g¡li in-
segnanti debbono svolgere il nuorvo ed ñm-
portante COIITlIpÍltodi prog¡rammare sia l'or-
ganizzazione didattica dell'anno scolasl/:ico,
sia eventuali mÌisure di aggiornamento. Ri~
teniamo tuttavia ~ e su questo voglliamo
farr-euna d,irdhiarazione espliCJità ~ che una

volta ohe il MÌinistro avrà fis'sato ]l cadenda-
rio triennale sulla base di queste norme fis~
sate daLla legge, senza bisogno di altre nor-
me legislative, i consig1i di istituto, in base
al decreto presidenziale ,delegato sugli organi
coill1egiali, abbiano il diritto di modi:fÌcaJ'e
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entro il calendario scoŒasticoi giorni di va~
canza ]n reliazlione ad esigenze locaJL

Abbiamo presentato un ordine deli gior~
no, ohe è stato fatto proprio dalla Com~
inissione, che invita il Governo a studiare,
ne~rr'ambito della ri£orma scolastica dellrla
souOIla media sUIperiare, l'antidpo degLi esa~
mi di maturità e diciamo chiaramente che
questo lo facciamo in un'ottica particolare,
cioè nella necessi,tà di andare verso una re~
lativa unificazione dei diritti e dei doveri
dei docenti dei diversi o~dini di scuola, nel
momento in cui si va verso una unificazione
del loro status giuridico ed eccmomico at~
traverso l'ultimo contratto di categoria.

Se non vado errato, mi paire ohe in base
alI contratto dopo un certo numero di anni
ci salI'à ft'unirficazJione completa e aLIara ci
pare che vi debba essere anche la ricerca
di una unificazione appunto delle prestazio~
ni complessive richieste agli insegnanti.

Non so q¡uale impressione avranno aMUto
di questa mia esposizione, oome di quelila
degLi mtri colleghi addetti ai lav:ori, i col11e~
gJhi cilie ne sono estraned. Può darsi che ab~
Mano aiV!lttol'impressione ancora una vaka
che si tratti di una legge in fondo relativa a
questione tecnkhe interne ail/la scuola. In
realtà così non è. Ognuna delle questioni
affrontate da questa legge tende ad intro~
durre un elemento concreto, ma anche mol'~
to p.rociso di risanamento di una souola cihe
certo non funziona.. .

R I C C I. Come tutte le leggi che ab~
biamo fatto finora: lei che è preside...

UR B A N I. Lei SIisbaglia! Io non sono
preside, vorrei dire per mia fortUllla, ¡perahè
non ho mai afVIUtomolta simpatia per i p:re~
stdi e i dLrettori, tanto che a \Suo tempo ho
fatto ,la propos.ta de¡]l'abolizione pura e sem~
p1ke dei presdidi e dei direttori e delŒasosti~
tuzione con capi di 'istituto elettivi e a ter~
mine! La proposta non è pa!Ssata in sede di
disQussione dello stato gill1lridico. Non rilCor~
do se in passato mi è capitato di fMe di~
chiarazioni analoghe. Se ciò è avvenuto, il
significato della cosa è molto semplice e
ci riporta a ciò che ho detto all'iniz'io e con
cui voglio concludere questo mio inter~

vento. E cioè che sempre, e in modo
particolare nell'attuale situazione della
scuola, nessuna legge da sola può vera~
mente risanare e innovare la scuolla. Ciò è
pos'Sibiile sollo a due condiZJioni: la prima,
che oi sia una volontà poLitica ferma e chia-
ra in chi governa la scuola. Noi ci augu~
dama che anche questa legge, che ha trovato
largo consenso, sia il segno che vi s'ia la con~
sapevolezza almeno che la scuola va gestita
e governata in modo diverso. Senza iat~
tanza, ma consapevoLi dell nostro peso, ri-
teniamo che il nuovo quadro po1ttko usaito
dagli aiacoodi di programma possa dare un
contributo perohè la gestione ddla sCiUolasia
più coerente, perchè dIe parole r1spondano
di pdù i fatti, la vita reale aiLleaffermazi,()IThÌ
eLi pJ1incipio, magalI'i ammantate di moLti
pa1U!dati discorsi.

E. neces'sario Uln governo della scuola ca~
pace di governare veramente, di far sentire
.ill polso non dell'autoritarismo ma di una
fede ~ lasciatemi Ulsare qruesta parola ~

nel futuro della scuola e dell'uomo, nella sua
capacità di riprendersi da una situazione di
crisi che investe la società come la scuola.
L'altra condizione è ohe tutto ciò deve ave-
re come premessa la promozione di un nUo~
va clima nella scuola, in coloro che vi ope~
rana, in modo che sia possibile suscitare
negl'i insegnanti sì l'attenzione ai loro pro~
b!1emi categO!rlia1i,ma anche l'attenzione, an:zJi
[a pas,s.ione non per una retorica ed astratta
« missione », ma per un mestiere serio, che
ha Ulnasua dignità ed una sua importanza so-
ciale e oolturale di grande r11ievo. Per far
questo, però, bisogna credere nella demo~
crazia e prima di tutto neilla democTaZiÎa sco~
lastka; non nell valore taumaturg1Ì'Co dei di~
rettori e dei presidi, ma dei genitori, degli
Î'rxsegnanti, degLi studenti, deUe forze socia-
ILi,di tutti coilom che hanno la fmza poten~
ziale, su ooi hisogna far leva, per SlUsc.Ïtaa-e
qrueLle energie umane e intdletturuli, quella
V'ivaiCÍltà,quel1a novità, quel hÌisogno di cam~
biare e d'impegnarsi che del resto sono larga~
mente diffusi, anche se in modo disperso.
Quamte energie vanno perdute perchè mOllti
sono snooaiati e si sono posti in pOlsizio!lle
di disimpegno! Quante energie 'Vanno sp:re--
cate, poichè ci sono tanti insegnanti giovani
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che magari sbagLiamo, che magari sono deg1li
«estremisti della didattica », ma che 'V,LVO-
no intensamente l'esigenza del rinnovamen-
to! Essi hanno bisogno di un punto di rife-
rimento, di una diIT'ezione pollitica, di una
indÌicazione moraile e ideale.

Questa è una piccola legge. Se essa ha un
significato, è proprio questo: essa può esse-
re l'avVlio dJ un mutamento di segno che non
nasce certo dalla legge, che la legge tuttavia
indica e che ha bisogno soprattutto che si
verilfichino condizioni più generail:i.

Pcr questo ci aug¡uriamo che ]1 Governo
aœ01ga ,ndea eli mettere aLlo studio ra¡pLda-
mente quella rifomna più organ1ca delila
souola media de{],l'obbliigo. I provvedimenti
che abbiamo approvato quindici giorni fa
sui ritoochi ag!H insegnamenti deBa souola
media dell'obbligo e quelli che stiamo per
approvare sono infatti, il segno della ne-
cessità di un cambia:mento più organico e
profondo, tanto più necessal1io se si pensa
che ormai sono in discussione la riforma del-
Ja scuola media superiore e dell'istruzione
professionale nell'altro ramo del Parlamento
e la riforma delll'università qui alI Senato.
È necessario quindi che, nel nuovo quadro
pdlit1co e nel D!UQiVOclima che deve instau-
rarsi, si concLUida il dclo di una J1i,farma
comp.lessiva della 'sooola, sia pure fatta gra-
dualmente, con la dhrersità di metodi e di
momenti che è necessario attuare in una
realtà complessa, qual è quella della scuo-
~a. Questo dovrà essere il momento di arri-
vo della nostra attività riformatrice. Que-
ste prime misure legislative tendono ad an-
dare in questa direzione. (Vivi applausi dal-
l'estrema sinistra).

P R E S I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Masullo. Ne ha facoltà.

M A S U L L O . Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, LI Gruppo che
ho l'onore di rappresentare non può nascon-
dere la propria simpatia dinanzi ai motivi
ideaJi e politici di questo disegno di legge,
così come non può nascondere anche qual-
che sua trepidazione. La simpatia per i mo-
tivi ideal'i e politici è la simpatia per un di-
segno di legge nel quale innanzitutto si af-
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ferma iJ principio di un radicale superamf,n-
to della scuola elementare e della scuola me-
dia, quindi del complesso della scuola del-
l'obbligo, funzionante come un tribunale, an-
zi come un tribunale con giudice monocrâ-
tica., ovvero l'idea della scuola come di un
luogo in cui l'insegnante si riduce alla fun-
zione di chi giudica e manda.

n secondo punto per il quale non possia-
mo nascondere la nostra simpatia è che in
questo disegno d'i legge, quasi in forma com-
pletamentare al superamento della scuola co-
me tribunale, spesso per di più a giudice
monocratico, si valorizza in maniera forte-
mente accentuata la funzione docente come
una funzione di carattere collegiale. Vorrei
anzi dire che la stessa nozione « collegiale »,
che ha sempre un sapore giudiziario, viene
superata finalmente: la funzione docente è
la funzione di un gruppo di lavoro, perchè in
realtà coloro che nella scuola operano, ope-
rano come un gruppo di lavoro di specialis-
sima qualità che affianca quel soggetto del-
l'att'ività di autosperimentazione che è l'al-
Bevo. Chi va a scuola è un soggetto che si
autosperimenta; chi va a scuola, come qual-
siasi individuo fin dai suoi primi momenti
di ingresso nel mondo, è un soggetto che va
cercando i suoi rapporti con la realtà, ne re-
gistra i fallimenti, gli scacchi e ne modifica
le strategie, cercando di scoprire le linee di
tendenza che portano al successo in questo
rapporto: quindi autosperimentazione. Ora,
coloro che operano nella scuola sono gruppi
di lavoro che offrono sussidi e collaborazione
a quel soggetto fondamentale dell'attività
scolastica che è l'individuo arutosper'imen-
tante.

Non parlerei perciò più neppure di funzio-
ne collegiale, ma proprio di gruppo di la-
voro impegnato nel sostenere l'autosperimen-
tazione dell'allievo.

Il terzo punto, per il quale non possiamo'
nascondere la nostra simpatia 'iderule nei ri-
guardi di questo disegno di legge, è la valo-
rizzazione del carattere sociale dell'educazio-
ne, valorizzazione che concretamente si
estrinseca, come prima accennava con vigo-
re dialett'ico il collega Urbani, nel ribaltamen-
to del vecchio modo. di concepire l'inseri-
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mento dell'handicappato nella vita di rela-
ziòne e si estrinseca con J'apertura ~ tut~

t'atl1Jro tema, ma a1llch'esso ilIlJqru.adrathiJlencl-
'la Istes'sa ottilca ~ IdeiUa fruizione del/le seidd
'scOllastiohe, deg1li e/di.f.id scoilastici, d€lUe
strut'bU're slCOl1rusticheper atÜvità di camtte-
'fe eldUlcé1JtiVíoe di iplfoiITloz¡iOtIleOOII'tUlrallepiù
oOlIDlplles'sive.

È chiaro però che questi tre punti fonda-
mentali, con i quali non possiamo non con-
sentire profondamente, non possono d'altra
parte, per chi abbia seria responsabilità neIJa
valutazione dei problemi e delle soluzioni
che riguardano il mondo degli uomini, non-
sHscitare anche alcune trepidazioni.

Quali sono queste trepid:3zioni? Certo,
accanto alle trep'idazioni ci sono dei sem-
plici dubbi, che io non chiamerei trepida~
zioni, come per esempio a proposito deIJ'ar~
ticalo 17: non è nuna che susciti trepidazio-
ne, trepidazione suscitano i problemi che at~
tengono ai destini degli uomini. L'articolo 17
probabiJmente riguarda soltanto il destino
della legp,e come tale, poichè esso, riguardan-
do la copertura, mi sembra che sia alquan~
to indeterminato; non è definito l'onere pre-
visto e quindi non si 'indica in modo adegua-
to la copertura dell'onere. Ma questa è cosa
che lascio ai tecnici di tali problemi. Le co~
se cbe invece non suscitano trepidazione, per~
chè hanno valore sul piano sostanziale, sono
altre e sono legate proprio a quei motivi idea-
li e politici di cui prima parlavo.

L'art'icolo 2 e l'articolo 7 introducono il du~
plice concetto deLl'attività d'integrazione e
deUe iniziative di sostegno. Anche a questo
ha accennato il collega Urbani. Ebbene, a me
sembra che quando si parla di attività di in-
tegrazione e di 'iniziative di sostegno si parli
non solo di due cose distinte nell'elencazione
e nella dizione letterale, ma anche di due
cose profondamente diverse che esigerebbe-
ro deHe risposte operative più articolate. Co-
me ognuno comprende, quando si parla di
attività di integraZione si parla di attività
la cui programmazione è rivolta ad arricchi-
re oueJ mondo particolare entro cui si muo~
ve l'autoesperimento deIJ'allievo nella scuola.
Vicever<;a, quando si parla di iniziative d'i
sostegno, si indicano quelle iniziative che
sono rivolte soprattutto a cogliere i bisogni

individuali emergenti, quei bisogni indivi~
duali che nella loro differenziatezza richiedo-
no una risposta più attenta, una risposta dif~
ferenziata da parte del gruppo di lavoro
che deve fornire i sussidi.

Ora a questi due problemi. l'attività d"in~
tegrazione e l'iniziativa di sostegno, non mi
sembra possa rispondere in maniera omoge~
nea l'attività di programmazione del colle-
gio docente come tale perchè una program-
mazione è molto più fac'ilmente comprensi~
MIe e motivabile nel caso dell'attività d'in-
tegrazione, mentre non è altrettanto facil~
mente comprensibile per quanto riguarda
l'iniziativa di sostegno, che proprio per il
suo carattere estremamente individualizzato
è un'insorgenza cont'inua e imprevedibile
nel corso della vita scolastica. Ma soprattut~
to mi preoccupa il fatto che per queste atti-
vità d'integrazione e per le iniziative di so-
stegno, soprattutto per queste seconde di
carattere assai p'iit delicato, si preveda in
tutto il tetto massimo di 160 ore per anno
scolastico. Fatta la divisione del numero di
giorni che costituiscono l'anno scolastico ner
le 160 ore, si ha più o meno che in ogni gior~
nata scolastica i 7/10 d'i un'ora soltanto pos~
sono essere dedicati ad attività d'integrazio~
ne e a iniziative di sostegno. :i?,vero che ci so-
no quene altre limitate attività d'integra~
zione, di cui prima pur qui si è parlato,
previste dana legislazione precedente, ma
indipendentemente daLl'esigenza che si vada
finaJmente, a tempo ravvicinato, ad una rior-
ganizzazione di tutta l'area dell'integrazione
didattica, resta ij fatto che qui, in questa leg~
ge, dove giustamente si introduce l'esigenza
dell'iniziativa di sostegno accanto all'attivi~
tà di integrazione, 160 ore in tutto l'anno
scolastico come tetto massimo mi sembrano
una misura del tutto insufficiente e soprat~ -
tutto mi sembrano indicare che le att'ività
di inte~razione e.Ie iniziative di sostegno so-
no ancora considerate come un aspetto mar~
ginale della vita didattica, laddove la vita
didattica deve alla fine risolversi tutta in
una attività di integrazione, entro la quale
si consumino i compartimenti disciplinari. e
in iniziativa di sostegno, perchè non vi è
nessuna impresa educativa che abbia signi-
ficato se non sia momento per momento
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anche una impresa individualizzante. Tutto
il tono ,della vita scolastica e della didattica
deve caratterizzars'i soprattutto sul piano del-
la individualizzazione.

Un'altra cosa che pure desta qualche tre-
pidazione è quella che viene fuori dalla lettu-
ra dell'articolo 9, che ha molti pregi e che
parla sostanzialmente dell'abolizione del re-
gistro scolastico perchè questo venga sosti.
tuito con la scheda. Beniss'imo! Però la so-
stituzione del registro con la scheda richie-
de grande attenzione a che la scheda diven-
ga uno strumento di effettivo avanzamento

(' non si riduca viceversa ad uno strumento
poi facilmente riducibile in termini di elu-
sione del vero problema.

Cuando si dice che sulla scheda deve esse.
re registrato via via il processo di apprendi-
mento dell'aJlievo, bisogna chiedersi: che co-
sa comporta ciò? Comporta che ogn'i giorno
i professori che costituiscono il collegio dei
docenti di una classe, alla fine della gior-
nata, si riuniscano per aggiornare le schede.
E questa è una cosa che, se non vien fatta,
lascia alle schede la possibiJità di falsifica-
re il senso di quello che si vuole ottenere.

È possibile che il docente faccia da solo
una registrazione casuale, episodica sulla
scheda.

Forse non ho capito; probabilmente la mia
lettura della legge su questo punto è poco
persp'icua, comunque non l'ho capito. Ancbe
ad un senatore della Repubblica credo sia
lecito non capire: forse, se molto più nu-
merosi fossero quelli che dichiarano franca
mente di non capire, certi pmblemi sareb-
bero meglio affrontati. Anche questo è un
problema didattico ad alto livello.

Ora a me, senatore di testa piuttosto dura,
pare che su questa scheda debba essere re-
gistrato ogn'i episodio della vita scolastica.
Chi e auando lo registra? La registrazione è
individuale o è collegiale? Penso che debba
essere collegiale ed allora è evidente che al-
la Hne di ogni giornata di scuola i professori
di una classe debbono riunirs'i per discutere
que1Jo che è avvenuto e aggiornare le schede.
Mi pare che questa sia la conseguenza ine-
vitabile senza di cui la scheda pe-rde moho
del suo significato.

Nel processo di trasformazione della scuo-
la, nel processo di sostituzione dei veccHi
schern'i e strumenti con strumenti nuovi,
come il metodico lavoro di gruppo, la solida-
rietà attiva, il reale sostegno jnterpersonale,.
occorre poter contare sull'impegno del corpo
insegnante, senza di cui tutto rimarrebbe sol.
tanto sulla carta. Questo è un tema di medi-
tazione che anche altra volta ho avuto oc-
casione di richiamare: è necessario che le
riforme vengano rese il più possibile tradu-
cibili e siano poi effettivamente tradotte in
atto.

È evidente che, nel momento in cui sop.
primiamo la scuola come tribunale, valoriz-
ziamo la funzione del lavoro di gruppo dei
docenti, esaltiamo il carattere della forma-
rione scolastica e in generale della formazio-
;Je umana come sostanzialmente sociale, ci

dobbiamo preoccupare del fatto che i desti-
natari di questo movimento di trasformazio~
ne sono soprattutto i figli del popolo, i figH
soprattutto delŒe classi più modeste, delle
classi più umili. Qui vorrei sottolineare che
con il vecchio metodo si aveva una forma
di controllo del processo di apprendimento
che spesso diventava una forma di potere
sugl'i individui: il voto diventava uno stru.
mento di discriminazione; cioè il voto servi-
va aII'insegnante per esaltare quelli che gli
sembravano per una ragione o per l'altra.
più «degni» e per abbandonare gli altri.
Perciò l'eliminazione del voto, del registro,
della pagella va benissimo! Ma dobbiamo
cercare di ottenere che questo non derespon-
sabiIizzi !'insegnante, in generale il corpo
che deve lavorare a questa impresa, perchè
se il corpo insegnante si deresponsabili.zzasse
ancora di più che non con i vecchi strumen-
ti di carattere discrim'inatorio, chi in effetti
ne subirebbe il danno maggiore, se non i più
umili, i più modesti, i più socialmente debo.
li? Se tutto si riducesse a d'ire: limitiamoci
a disinteressarci e mandiamo tutti avanti,
senza aiutarli a verificare via via il pro.
pria avanzamento, poi la scuola secondaria
o l'univers'ità o la vita giudicheranno, come
del resto si diceva un tempo, certamente
manderemmo i più deboli allo sbaraglio, con

..
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la, sicura destinazione di essere travolti dai
più forti.

Questo tipo di legge che oggi stiamo di.
scutendo, e che certamente approveremo per-
chè gran parte di noi siamo consenzienti allo
spirito di essa, esige un impegno particolare.
E quando dico un impegno particolare, non
mi appello moralisticamente alla coscienza
dei docenti. Anche questo è un giuoco su]
quale non dobbiamo insistere troppo. In que-
sta ItaHa così corporativamente disartico-
lata, così settorialmente divisa, così spesso

,ipocritamente gerarchizzata nei ruoli pro~
fessionali, nello status degli impieghi (è da
poco ufficiale lo scandalo della giungla del.
le retribuzioni) credo non sì possa fare ap-
pello alla coscienza di una categoria saltan.
to. Bisogna fare appello alla coscienza di tut.
ti coloro che sono responsabilmente cittadi.
ni, con qualsiasi titolo funzionale, della no-
stra società. VogHo dire che nel momento
stesso in cui esprimiamo le nostre preoccupa-
zioni per come sarà accolta questa innovazio-
ne che è profondamente positiva, perchè se'
non fosse accolta in maniera altrettanto posi.
tiva il positÌivo .diventerebbe negativo, nel ma
mento stesso in cui esprimiamo questa preoc-
cupazione, esprimimiamo anche la preoccu-
pazione che non ci si accontenti moralisti-
camente di dire: la legge è positiva, ma ci ap-
pelliamo alla vostra coscienza di insegnanti
perchè in senso positivo si attui. Questo non
basta, occorre un quadro complessivo. PriM
ma il senatore Urbani parlava del modo di
governare la scuola; non è sOllo il modo di
governare la scuola, perchè appunto la scuo-
la non è separata. L'insegnante non vive nel.
la scuola, vive nella società, in questa so-
cietà, con le sue contraddizioni e con i suoi
mascheramenti. Questo è il punto fonda-
mentale.

Perciò, nel momento stesso in cui si espri.
me il consenso a questa legge, in cui si espri-
mono anche deIJe preoccupazioni perchè que-
sta legge sia affi.data a coloro i quali s'jano
in grado dj parla in atto nel senso più pie-
no della parola, ci si preoccupa anche di as-
sumere respomabilità che non siano soltan-
to mora1isticamente dichiarate, ma siano
anche politicamente effeUuali. Altrimenti

questa legge, come molte altre, non potrà
che farmi pensare a quel grande gabbiano
di cui parla Baudelaire: bellissimo a vedersi
in volo, quando si posa sulla tolda della
nave zampetta come una qualsiasi gallina.
Ebbene, signor Presidente, signor Ministro
e onorevoli coJ1eghi, una legge è questo
grande uccello che vola, quando è bella; b'i-
sognerà poi vedere se, nell'attuazione, si ri-
durrà ad essere soltanto una gallina, o se vi-
ceversa saprà dimostrare di essere altrettan-
to forte nel camminare sulla terra delle cose
quanto è beUa nel volare nel cielo delle idee.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni ord'i-
ni del giorno.

L'ordine del giorno n. 1 della Commissio-
ne verrà illustrato dal relatore nella replica.

Si dia lettura dell'ordine del giorno del se-
natore Schiano e di altri senatori.

B A L B O , segretario:

Il Senato,

visto l'articolo 14 del disegno di legge
n. 728 « Norme sulla valutazione degli alun-
ni e sull'abolizione degli esami di riparazio-
ne nonchè altre norme di modifica dell' or-
dinamento scolastico », con il quale si dà
mandato al Ministro di predisporre ed ap-
provare i modelli della scheda personale e
ogni altra documentazione ritenuta necessa-
ria in attuazione della legge;

considerato che sono attualmente in uso
nena scuola elementare e media inferiore:

il libretto scolastico a carattere riserva-
to nella scuola elementare;

il libretto scolastico di cui all' articolo 7
della legge 31 dicembre 1962, n. 1859, nella
scuola media;

la scheda dell'anagrafe scolé1s:tica comu-
ne ai due ordini di scuola;

che i predetti documenti scolastici, in-
trodotti in momenti e con motivazioni diver-
se, presentano aspetti di inutile duplicazione;
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tenuto conto della introduzione della
scheda personale dell'alunno prevista dagli
aJrticolli 4 e 9 deLla t1egge in discussiOlIle;

impegna il Ministro a semplificare e ra-
zionalizzare tutto il sistema dei documenti
scolastici attualmente in uso segnalando la
opportunità:

che venga eliminato il libretto scolasti-
co riservato nella scuola elementare nonchè
la scheda dell'anagrafe scolastica;

che venga modificato il libretto scola-
stico .di cui all'articolo 7 de]la legge n. 1859
del 1962 per renderla più corrispondente ad
una adeguata illustrazione del curriculum
di ogni alunno nella scuola elementare e
media inferiore;

che, pur essendo abrogato il decreto del
Presidente della Repubblica 4 agosto 1965,
n. 1189, sia salvaguardata l'elementare ne-
cessità di una documentazione dell'attività
complessivamente svolta dall'insegnante o
dagli insegnanti nella classe.

9.728.2 SCHIANO, CONTERNa DEGLI ABBATI
Anna Maria, BORGHI, MARAVAL-
LE, BREZZI, MEZZAPESA, MIT-

TERDORFER, CRAVERO

S C H I A N O . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C H I A N O . Onorevole Pres'idente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, riten~
go che l'ordine del giorno da me presentato,
e sottoscritto da quasi tutte le parti politi-
che, per il suo carattere squisitamente tecni-
co non abbia bisogno di particolari 'illustra-
zioni e che sia sufficiente una sua attenta
lettura per coglierne l'intento, che è quello di
semplificare e razionalizzare l'attuale sistema
dei documenti scolastic'i in uso nella scuola
elementare e nella scuola media inferiore.
Mi accingo pertanto a leggere il testo del-
l'ordine del giorno con qualche brevissima
sottolineatura, confidando che il Governo
vorrà accoglierlo e il Senato sostenerla.

Dice l'ordine del giorno: ({ visto l'articolo
14 del disegno di legge... con il quale si dà

mandato al Ministro di predisporre ed ap-
provare i modelli della scheda personale e »

come è stato aggiunto dalla nostra Commis-
sione «ogni altra documentazione ritenuta
necessaria in attuaiione della legge; considé-
rata che sono attualmente in uso nella scuo-
la elementare e media inferiore: il libretto
scolastico a carattere riservato» che è pro-
prio ed escusivo della scuola elementare,
«il libretto scolastico di cui all'articolo 7
della legge 31 dicembre 1962, n. 1859)} che
è típico della scuola media, « la scheda del~
l'anagrafe scolastica comune ai due ordini
di scuola; che i predetti documenti scolasti~
ci, introdotti in momenti e con motivazioni
diverse, presentano aspetti di inutile dupli-
cazione » e quindi di inutile lavoro burocra~
tico per gli uffici e per gli insegnanti; «tenuto
conto dell'introduzione della scheda perso~
naIe dell'alunno prevista dagli articoli 4 e 9
della legge in discussione, impegna il Mini~
stro a semplificare e razionalizzare tutto il
sistema dei documenti scolasfici attualmen-
te in uso» e questo come impegno. E segnala
poi alcune opportunità: l'opportunità che
venga eliminato il libretto scolastico riser-
vato nella scuola elementare nonchè la sche-
da dell'anagrafe scolastica; che venga modi-
ficato, se non può essere abolito dato che è
previsto da disposiiioni di legge, il libretto
scolastico di cui all'articolo 7 della legge nu-
mero 1859 per renderla più corrispondente
ad un'adeguata i1Justrazione del curriculum
di ogni alunno nella scuola elementare, per
la quale il libretto attualmente concede uno
spazio estremamente modesto ed è avaro
di notizie, e nella media 'inferiore, dove pu.
re si riscontra una carenza di informazioni
neUa prima e nella seconda classe. Infine,
pur essendo abrogato ~l decreto del Presiden-
te della Repubblica del 4 agosto 1965, con
il quale veniva approvato il registro di clas-
se, sia salvaguardata l'elementare necess'ità
di una documentazione dell'attività comples-
sivamente svolta dall'insegnante o dagli in-
segnanti di olasse. Non è pensabile che la
scheda, da sola, possa esaurire il complesso
dei rapport'i, delle valutazioni, delle indica-
zioni, in una parola della dinamica che si
instaura tra insegnante e alunno e tra inse-
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gnante e classe; non è pensabile che possa di-
ventare un documento esclusivo e che non
resti un qualche altro documento che dimo~
stri e codifichi, anche per le necessità di do~
cumentaz'ione che possono profilarsi in ogni
momento, l'attività svolta dall'insegnante
non solo nel rapporto personale con il sin-
golo alunno, ma nella sua azione rivolta al-
la classe.

P R E S I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Anna Maria Conterna de-
gli Abbati e di altri senatori. Se ne dia let-
tura.

B A L B O , segretario:

lil Senato,

V'is1:o¡}'a:rtdcOIlo2, terZJo OOIDma, del di-
'segno di ,Leggen. 728 «Norme siUJHa:valuta-
zione degtH :alUiIill1:Îe SIU~1'abO'llizio.nedeg!ld.esa-
rni dli ILÏip3Jrazionenonohè a¡ltre nOI'IIle di mo-
difica delil'oI1dinaJlTIe:rÜoscoílas1Jioo», !Ilel qua-
¡Jesi rprev,ede ~a uti,1izzaÛone di runi,tà di per~
!Sonale dooente OOIm.unqueassegnato aLla di-
mezione didattica al fine di realizzare dl 'Pia~
!ilOdeLle attiviÎ<tà scol'asmc:he integrative;

visto che mOllti Comuni da anTliÎ,COiIlt:Pi-
ooisoono con personale insegnante CÒmuna-
:le, in pieno accoI1do con i Di.rettori dirdattiai
ed i Provveditori agli studi, alla realizzazio-
ne ,di attività integrative secondo ile disipa-
sizioni che disoirp1:inano J'att1v:i:tàdetle sezioni
a tempo ¡pieno (ci:tiaJŒnO¡per tutte ¡Jeespelrien-
ze del Comune di Bologna, dove sono stati
formalizzati i rapporti tra direzioni didat-
tiche e oomu!l1lÏed hanno £Uill:zJÎonato,tra le
aJ1tre, ben 132 rp:rime olassi, fun:cionanti eLi
¡fatto a tempo pi,eno, di CUli26 con iÏiIlsegnanti
sta:taJi e 104 con dnsegna:nti comun~i);

V'1StO che qrueste espeI"ÎIeiIlZe haI1Jl1O aJVUto
un riconoscimento ufficiale ooi dati forndtj
dal GOVierno al1la Caa:neTa in data 17 maggio
1977 in ,risposta ad una mteI1pe%anza suLla
sper.ÎmeI1tamone del tempo p1eno neùJlascuo-
da de¡}¡l'obb1igo;

constatato come conrnZ!Ïone essenziaJIe
per m :£um:¡'onamento ottimale de1la SI\.1¡ddet~

'Ìa scuola SlÎaJ'll1inÎ:tamietàdegLi interventi, 1a
correSipOIlsabi1ità :de!Ll'mtel'a « équipe» iIleJ1a

¡p:J:1Ogrammazione ed a1:tuazione de1le espe-
lDie[)~eeducative, secondo ¡JedisposiziOiIlÏ con-
tenute nella ciroOIlwe n. 205 del 12 agosto
1976;

chiede che ill Gover.no fa\"orj.sca, con ie
diSlposiziond che mterrà opportune, IÎilcoordi-
namento più stretto tra :insegnanti Slta~i
e comunali, ù.'aMernanza e ù.a compreseiIlZa
de~l:i inseg.nanti statali e c'OIIllUil1!aJ1inclle olas-
sj secondo ill piano d!Ï atti,v1Ï1:àpredisposto,
,la (presenza degLi ¡j,nseg;nanti cOIDUIIlaliaJltle
riunioni che 'abbiano comunqrue corne scopo
s}a Ja valutamone deùil'attJiiV1ÎtàsvoLta, sia Ja
v,a1u:tazione del grado di maturazione mag~
giunto dagli alunni.

9.728.3 CONTERNa DEGLI ABBATI AThI1a Ma~

cia, URBANI, MARAVALLE, SASSO-

NE, SQUARClALUPl Vera Liliana,

LAZZARI, ClACCI, BERNARDINI

CONTERNO DEGLI ABBATI
A N N A M A R I A . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

CONTERNO DEGLI ABBATI
A N N A M A R I A. Uno degli aspetti più
qualificanti ~ come ha già detto Urbani ~

della legge, è l'introduzione delle attività in-
tegrative organdzzate per gruppi di alunni an-
che di classi diverse, anche per realizzare
interventi individualizzati in relazione alle
esigenze de'i singoli.

Dal 1972-73 esiste la scuola a tempo pieno
con carattere sperimentale; la legge istituti.
va del tempo pieno ha anche regolamentato,
sempre con carattere sperimentale, le atti-
vità integrative, cioè quelle non previste da]
curriculum scolastico, non previste nell'elen-
co delle materie che sono studiate secondo
i programm'i della scuola elementare e della
scuola media. La scuola a tempo pieno e lo
svolgimento delle attività integrative rispon-
dono ad esigenze molto sentite, come si può
constatare esaminando le richieste pressanti
degli organi collegiali, in particolare dei ge-
nitori, che talvolta sono a torto considerati
di impedimento anzichè di sollecitazione da
parte di alcuni burocrati della scuola. Co-
me tutti sanno, comunque, prima del 1972-
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1973, anz'i da alcuni decenni, esiste nella
scuola elementare il doposcuola, cioè una
istituzione gestita in certe sedi, particolar-
mente in piccoli comuni, dai patronati sco~
lastici e più spesso, particolarmente nei gran-
di comuni, dai comuni stessi, in un caso e
nell'altro sottoposti alla dirigenza scolastica,
ma in genere funzionanti, per lo meno fino
a qualche anno fa ~ ed ancora adesso 'in aJ.~

cuni casi ~ in obbedienza a criteri di caratte~
re esclusivamente assistenziale, cioè di assi-
stenza ai bambini che per motivi familiari s'i
fermano alla refezione, che vengono poi in-
trattenuti e quindi aiutati a fare 'i compiti
fino alle 16,30~17 del pomeriggio. Dal 1972-
1973 in avanti, in concomitanza con l'istitu.
zione del tempo pieno, in molti comuni si è
pensato di trasformare 'il doposcuola in ac-
cordo con le autorità scolastiche ~ i di-
rettori didattic'i, i prov.veditori ~ in una
istituzione strettamente legata alla cosiddet-
ta scuola del mattino per l'attuazione di at-
tività integrative, programmate in comune
anche nell'ambito della sperimentazione e
del tempo pleno, sempre nella scuola dell'ob-
bligo, nella scuola elementare e anche nella
sCHola media.

Tale attività degli insegnanti comunali ~

questi utilizzati solamente nella scuola ele-
mentare ~ ha avuto riconoscimento recente
da parte del Governo, come si può dedurre
dalla risposta data aLla Camera alla interpel-
lanza Biasini sulla sperimentazione della
scuola a tempo pieno nella scuola dell'ob.
bligo, risposta in cui si dice ch'iaramente
che alla sperimentazione hanno partecipato
airca 11.400 insegnanti statali e 6.600 inse-
gnanti comunali.

Per questo motivo, vista la diffusa e cor.
retta convinzione, comune a molte persone
della scuola, che è garanzia di buon funzio-
namento della scuola a tempo pieno ~ e
comunque di una scuola in cui si svolgano
attività integrative ~ la corresponsab'ilità
dell'intero gruppo di insegnanti, sia dello
Stato che del comune, sia nena program-
mazione che nella realizzazione e nella veri-
fica dell'attività svolta; visto che neHa scuola
atÛva, come da più di vent'anni desidera es~
sere la nostra scuola, è difficile stabilire il

confine tra attività curricolari e attività inte.
grative; visto ancora che s'i considera im-
portante che le attività integrative e l'inse-
gnante che se ne occupa non vengano consi-
derati di serie B, come troppo spesso avvie-
ne nella pratica scolastica, chiediamo che il
Governo emani le dispos'izioni necessarie a
favorire il coordinamento più stretto fra in-
segnanti statali e comunali, rendendo possi-
bHe la compresenza e anche l'alternanza de-
gli insegnanti, la presenza di tutto il gruppo
al completo alle sedute sia di valutazione
dell'attività svolta che della valutazione di
nuovo tipo, prevista da questa ~egge, dei sin-
goli alunni, oltre a tutte le forme di stretta
collaborazione che si potranno rendere ne.
cessarie in base al piano di lavoro preparato
in comune dall' equipe di insegnanti.

Del resto nella sua replica in Comm'issione
il sottosegretario Buzzi disse che l'obiettivo
di questa legge « è anche quello di liberare
l'ordinamento scolastico da limiti che sono
obi.ettivamente contro la sperimentazione ».
Noi pens'iamo che i limiti vengano spesso da
considerazioni restrittive di tipo burocratico
che mantengono divisioni, che non soltanto
noi non consideriamo più adatte alle finali-
tà che attualmente persegue ¡la scuola, con
tutti gli strumenti a sua disposizione.

P R E S I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Cervone e di altri se-
natori.

Se ne dia lettura.

B A L B O , segretario:

Il Senato,

_ visti gli articoli 2 e 7 del disegno di
legge « Norme sulla valutazione degli alunni
e sull'abolizione degli esami di riparazione
nonchè altre norme di modifica dell'ordina~
mento scolastico» (728), nei quali si preve-
dono attività di integrazjone scolastica fina~
lizzata al potenziamento educativo della scuo-
la elementare e media,

considerato che tali attività comporta-
no forme di collaborazione della scuola e
dègli enti locali nell'ambito delle specifiche
competenze istituzionali,
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considerato che l'esperienza in atto in
numerosi comuni pone in evidenza la neces-
sità di un efficace coordinamento fra le di-
verse competenze per realizzare l'unitarietà
degli interventi educativi ed asskurare al
tempo stesso l'autonomia dell'attività didat-
tica curricolare svolta dagli insegnanti .del-
lo Stato,

invita il Governo:
a promuovere una precisa ricognizione

delle sperimentazioni in atto;
a predisporre forme opportune di veri-

fica dei risultati raggiunti anche in vista del-
le indicazioni che possono derivarne per la
adeguazione della normativa e per l'uLteriore
sviluppo di processi innovativi;

a regolare nel modo più funzionale la
partecipazione di tutte le componenti all'ela-
borazione del piano di lavoro e alJa valuta-
zione dei risultati fatte salve le attribuzioni
specifiche aegli organi collegi ali di gestione.

9.728.4 CERVONE, BORGHI, MEZZAPESA,

SCHIANO, TRIFOGLI

BOR G H I . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

BOR G H I . Brevemente, onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi. Potrei dire che quest' ordine del
giorno si illustra da sè, ma mancherei di
riguardo ai colleghi e all' onorevole collega
che ha testè iLlustrato il suo ordine del gior-
no se non dicessi qualcosa telegraficamente.

Nell'ordine del giorno da noi presentato è
contenuta un'osservazione di carattere gene-
rale, cioè il riconoscimento della validità
dell'integrazione scolastica che ha come
obiettivo la formazione globale delll'alunno,
come del resto ha sostenuto egregiamente
nella sua sintetica ma chiarissima relazione
il relatore e come hanno sostenuto i colleghi
nei loro interventi.

Nulla quaestio sulla validità e SUlIricono-
scimento della validità dell'integrazione sco-
lastica da realizzarsi in collaborazione con
gli enti locali, tenendo presente, anche per
non fare la retorica di quest'attJ:iJv'Î,tà,che cia-

scuno degli enti preposti all'azione educativa
in questo campo ha deBe specifiche com-
petenze istituzionali che vanno chiaramente
rispettate onde assicurare una sperimentazio-
ne efficace. Ugualmente va rispettata ~ e lo
richiamiamo in questo or.dine del giorno ~

l'autonomia di.dattica del personale insegnan-
te della scuola deno Stato, di quella scuola
unitaria che consideriamo valida in quanto
unitaria, la scuola della Repubblica italiana.

Rivolgiamo un invito al Governo, all'ono-
revole Ministro della pubblica istruzione per-
chè si verifichino i risultati raggiunti nelle
varie iniziative prese aJHraverso questa speri-
mentazione. E una volta verificati i risultati
-raggiunti (che spesso sono positivi e talvolta
non lo sono: aJ1JChequi non vogliamo fare
una I1etorica di moda), si predispongano quel-
Je 'regolamentazioni che consentano di far sì
che tutte le componenti che operano lin qUJe-
sto delicato 'Campo coordinino iJ iloro piano di
lavoro nel quadro degli :indirizzi espressi
per la scuola sul piano nazionale dallo Stato
e sul piano locale dagli organi collegiali che
riteniamo essere, anche in questa fase, la
espressione più genuinamente democratica di
vera partecipazione all'attività scolastica, ivi
compresa quella dell'integrazione scolastica.

P R E S I D E N T E . La pamla spetta
ora al relatore, il quale, nel corso della sua
replica, iJlustrerà anche l'ordine del giorno
presentato dalla Commissione. Si dia lettu-
ra dell'ordine del giorno.

B A L B O , segretario:

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge
n. 728, recante norme sulla valutazione degi1'i
alunni e sull'abolizione degli esami di ripa-
razione nonchè altre norme di modifica del-
l'ordinamento scolastico, tenuto conto delle
nuove dispoSiizioni riguardanti il calendario
scolastico,

impegna il Governo a studiare l'opportu-
nità di anticipare l'inizio degli esami di ma-
turità, nel quadro deBa riforma della scuola
secondaria superiore.

¡ ;9.728. 1 LA COMMISSIONE
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parla~
re il relatore.

I N N O C E N T I , relatore. Devo esse~
re grato al senatore Masullo di aver dato
qualche materia alla mia replica perchè 'lI
coro di approvazioni a questo disegno di leg-
ge mi induceva quasi a fare il contro relatore
e a trovare quei motivi di perplessità che
anche il senatore Masullo ha trovato. Essi
non stanno tanto nella questione delle cento-
sessanta ore o della scheda, qUalIlto nella
preoccupazione che questa legge possa esse-
re, anzichè un momento di avanzamento, un
momento di dequalificazione se Ministe~
ra della pubblica istruzione e classe inse-
gnante non si impegneranno seriamente a
gestirla con correttezza e con impegno.

La mia adesione allo spirito informatore e
alle norme di questa legge è assoluta. Que-
sto non mi fa velo nel dare atto al senatore
Masullo, come al senatore Urbani, del peri-
colo che una legge di per sè possa essere
indifferente o negativa se essa non è conve-
nientemente gestita.

Dirò al senatore Masullo che per quanto
riguarda le 160 ore bisogna fare alcune pre-
cisazioni. Innanzitutto le 160 ore non riguar-
dano la scuola elementare. L'attività 'integra-
tiva e di sostegno della scuola elementare
non è legata alle 160 ore. Essa riguarda la
scuola media e presa nel suo complesso si
tratta di quaranta giorni a]l'anno scolastico,
il che mi sembra un tempo sufficientemente
ampio per consentire non tanto e non solo il
sostegno (qui occorre chiarire un equivoco)
a chi abbia bisogno di irnegraZiÏoni nel senso
di completare qualcosa che gli manca rispet-
to all'ordinaria preparazione deHa classe,
quanto per aiutare c1ascuno, da colui che ha
meno capacità a colui che ha più capacità,
rispetto alla norma, a completare e a poten-
ziare se stesso, al limite delle sue possibilità.
Quindi l'attività integrativa e di sostegno non
va intesa come un'attività diretta ai più biso-
gnosi o solo a loro, ma come un'attività di-
retta ad aiutare tutti, nessuno escluso, a dare
il meglio di sè. Allora, è vero che in questo
senso tutto è attività integrativa, ma è anche
vero che una particolare, speciale attività

può essere programmata per quaranta gior~
ni all'anno con l'intenta proprio di dare que-
sto specifico e particolare aiuto a gruppi
omogenei di ragazzi e perfino a ragazzi
singoli.

:Ë una legge, come ripeto. che porta gros-
se novità. Ho notato con una certa meravi-
glia come essa sia apparsa alla pubblica opi-
nione come :la legge del calendario scolasti~
co, o come la legge che abolisce gli esami
di riparazione: questa è una legge ~ e qui
do ragione al collega Urbani ~ che cambia
segno alla nostra scuola dell'obbligo, che
tenta di dare alla nostra scuola uno spirito
nuovo che certo s'i innesta su quello della
legge del 1962, ma lo porta avanti, uno stru-
mento certo delicatissimo ~ torno a ripe-
tere ~ e che richiede ~ e qui mi rivolgo al

Ministro ~ da parte del Ministero della
pubblica iSltruzione e del1a classe docente
un impegno del tutto particolare.

Per quanto riguarda l'ordine del. giorno
che è stato fatto proprio dalla Commissione,
che lo ha presentato come suo ordine del
giorno, devo dire che esso risponde a
due ordini di esigenze: la prima è quel~
la forse meno importante, senatore Ur-
bani, degli insegnanti che andando verso un
trattamento un'iforme tra scuola media infe-
riore e scuola media superiore chiedono di
essere trattati nello stesso modo anche nei
pesi e quindi, invece di essere mandati a fa-
re j commissari agli esami in luglio, chiedo-
no che gl'i esami siano anticipati in modo da
rientrare nen'ambito deU'anno scolastico
ordinario. C'è comunque un'altra preoccupa-
zione, onorevole Ministro, che è dovuta al
fatto che questo esame. stressante di per
sè, a prescindere dalla stagione in cui si
svolge. diventa particolarmente stressante
quando si svolge nei calori di luglio. In
tutta ItaHa in questi giornj, con il caldo che
c'è, migliaia di ragazzi stanno studiando e
preparando l'esame in una situazione anche
climatica non certo favorevole. Bisogna dare
a questi ragazzi la possibilità di presentarsi
serenamente all'esame della commissione.

:Ë ch'iaro che stante l'iter della riforma del~
la scuola media superiore qui non potevamo
dare indicazioni precise. Ci siamo limitati a
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richiamare l'attenzione del Ministro della
pubblica istruzione sulla necess'ità di riflet~
tere su questi problemi, di studiare possibi~
lità di riforma del tempo oltre che dei modi
dell'esame di maturità, per consentire ~

torno a ripeterlo ~ :non che esso diventi più
facHe, ma più serio, che il ragazzo si presen~
ti più sereno e che la commissione sia in
grado di giudicare più rettamente.

P R E S I D E N T E . Senatore Innocen~
ti, vuole esprimere la sua opinione anche
sugli altri ordini del giorno?

I N N O C E N T I , relatore. Sono favo~
revoIe all'ordine dell giorno del senatore
Schiano. Sono sfavorevole invece all'ordine
del giorno della senatrice Conterna degli Ab~
bati e spiegherò il mio no con molta sempli~
cità. Il problema esposto dalla senatrice esi~
ste. Nell' ordine del giorno si fa però un cer-
to sforzo per confondere ;. due tipi di attivi-
tà che al momento attuale non possono esse-
re confusi e il cui coordinamento va studia-
to attentamente, mentre nell'ordine del gior-
110si danno già delle indicazioni. Il proble-
ma riguarda ,h~.collaborazione tra insegnanti
statali e non statali nell'istruzione scolasti~
ca. :E.un problema di estrema deHicatezza, Ja
cui soluzione l'ordine del giorno intende an-
ticipare in alcuni punti e che quindi non mi
trova favorevole. Sono invece favorevole al~
l'ordine del giorno del senatore Borghi.

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

M A L F A T T I , ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, onorevoli se-
natori, credo che l'ora tarda mi consigli di
essere estremamente sintetico, tanto più che
questo provvedimento è stato lungamente di-
battuto sia da questo ramo del Parlamento
che, prima, dalla Camera dei deputati. Cosic~
chè il fatto che io concluda questa discussio~
ne in Senato con un intervento breve nulla
toglie al lavoro estremamente approfondito
che è stato compiuto dal Parlamento intor-
no ad un disegno di legge di non secondaria
importanza.

Vorrei sottolineare brevissimamente alcu~
ni punti del provvedimento in esame. Il pri-
mo è che esso si colloca su una linea orga-
nica di politica scolastica seguita dal Gover-
no e illustrata dal Governo stesso alle Ca-
mere nel discorso programmatico del presi~
dente del Consiglio Andreotti. In materia di
provvedimenti di legge d'innovazione o di ri.
forma ponemmo al primo posto gli inter.
venti nella scuola dell'obbligo ~ senza con
ciò nulla togliere all'importanza di interveni-
re in termini di riforma nella scuola secan.
daria superiore e nell'università ~ convinti
come siamo che, per evidenti ragioni di ca.
rattere sociale, a questo grado dell'istruzio.
ne debba essere dedicata la più alta priorità
nell'azione d'intervento per migliorare una
situazione già caratterizzata dal profondo
rinnovamento, senza dubbio H più signifi-
cativo in termini di legislazione scolastica in
questi 30 anni, apportato dalla riforma del~
la scuola media dell' obbligo.

Quindi oggi, proseguendo su questa linea
organica ed essendo fedeli a questa priorità,
interveniamo sul secondo provvedimento di
legge che riguarda la scuola elementare e
media, e ciò avviene dopo che il Parlamento
ha approvato un altro importante provvedi~
mento con il quale, alla luce dell'esperienza
della riforma della scuola media, si apporta~
no quelle integrazioni, quelle innovazioni che
valgono a:ppunto a consolidare la riforma
compiuta nel passato.

Questo disegno di legge all' esame del Par-
lamento, come è stato rilevato da molti sena~
tori intervenuti e in primo luogo dal rela~
tore che ringrazio per la sua fatica sia in
Commissione che in AuJa, certamente solle-
va questioni delicatissime. Infatti, il passag-
gio dal vecchio al nuovo è sempre denso di
rischi, perchè essere presi solamente da en-
tusiasmi riformatori sottovalutando le diffi~
coltà della realtà quotidiana significa non
compiere veramente un'azione responsabile.
È un'innovazione, quella che no'i introducia-
mo nella scuola dell'obbligo elementare e
media, largamente condivisa dal mondo del~
Ja scuola, che è stata preceduta da dibattiti
assai ampi ed approfonditi e che è conforta-
ta dalla discussione, dall'esperienza, dall'in-
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novazione che caratteI'izzano un po' tutta la
ricerca nel campo pedagogico e didattico
contemporaneo.

Vi sono dei punti più evidenti di innova-
zione chiesti a gran voce da tutti ~ dall' opi-
nione pubblica, dal mondo professionale, dal
mondo scolastico, dal mondo sindacale ~

per l'eliminazione degli esami di riparazione,
per la correzione di una scansione in cicli di
scarso significato nell' ambito della scuola
primaria, per criteri più moderni, più apero
ti, più penetranti di valutazione, per affron-
tare le perduranti zone d'ombra nella scuo-
la dell'obbligo espresse da fenomeni di ri.
petenza, di abbandono, di dispersione che si
verificano soprattutto neHe zone più povere
del nostro paese, e ciò non ¡per arrivare al
fac'ilismo ma al contrario per studiare ri.
spetto a questi fenomeni ~ molte volte
espressione di condizionamento ambientale
e sociale ~ forme opportune di integrazio-
ne e di sostegno e più in generale, come mal.
to opportunamente sottolineava il relatore,
per una scuola aperta a tutti, di formazione
generale ~ e quindi non scuola selettiva ~

con un, insegnamento il più possibile di ca-
rattere personalizzato per consentire a cia-
scuno di esprimere al massimo la propria
personalità e la propria capacità.

In questo quadro si coHoca un altro di-
scorso, anch'esso delicato ed 'importante:
queHo dell'inserimento dei bambini e dei
ragazzi svantaggiati, handicappati, fatto pe-
rò con tutto il rigore che questo comporta
e quindi con la strumentazione che nel dise-
gno di .legge viene indicata e con la profes-
sionalità che è richiesta da parte del corpo
insegnante.

Condivido pienamente quanto il relatore
ha sottolineato sull'impegno particolare che
ci investe tutti: non solamente il titolare
pro tempore del settore e più in generale
l'amministrazione della pubblica istruzione,
ma tutto il mondo deHa scuola, le forze po.
litiche, le forze sociali, l'opinione pubblica.

E evidente che un provvedimento ~ di-
ciamala pure ~ audace e rischioso come
questo deve essere accompagnato da uno
straordinario impegno da parte di tutti e
punta in pieno suH'esaltazione deHa profes-
sionalità e dei doveri del personale inse-

gnante, sull'applicazione prudente del prov-
vedimento stesso, sul sostegno pieno che noi
dobbiamo assicurare a questa delicata fase
di avvio per una scuola riformata.

Si affronta infine un'altra questione, an-
che questa largamente dibattuta nel passa-
to e che arriva finalmente oggi al suo punto
conclusivo: queHa dell'intervento riformato-
re del calendario scolastico, introducendo
anche degli elementi, in potenza almeno, di
flessibilità che credo per l'avvenire possano
avere un loro profondo significato.

Ecco quindi la riconoscenza che sento di
esprimere al Senato il quale ha sVÎiluppato
un'azione di ulteriore approfondimento sul
testo pervenuto daHa Camera, azione che è
testimoniata dagli emendamenti che sono
stati introdotti al testo con il consenso del
Governo. C'è la volontà ferma di cogliere ap-
punto quanto il relatore sul provvedimento
di legge ha detto testè e cioè come, al di là
dell'approvazione di questa .legge ~ d'altra
parte il senatore Masullo si esprimeva anche
in termini poetici su questo punto ~ quel-

lo che conta è il massimo impegno da parte
di tutt'i e quindi da parte del Ministero per-
chè le buone intenzioni del provvedimento
possano risolversi in un miglioramento qua-
litativo della scuola de1.l'obbligo, della scuo-
la elementare e di quella media. Il che è pos-
sibile eliminando un'applicazione non pru-
dente del provvedimento di legge, trovando
tutte le forme per dare il massimo sostegno
al personale insegnante in questo momento
di trasformazione certamente assai delicato
e ch:ÏJamanoo a colHaborare, ciascuna nell'am-
bito delle proprie responsabilità e compe-
tenze, tutte le componenti del mondo scola-
stico che anche in questo disegno di legge
trovano un loro spazio ed una loro respon-
sabil'ità.

Detto questo, signor Presidente, passerei
rapidamente ad esprimere il parere del Go-
verno sugli ordini del giorno che sono stati
presentati. Accolgo il primo presentato dal~
la Commissione, accolgo il secondo presen-
tato dal senatore Schiano e da altri senatori,
non accolgo il terzo presentato dalla senatri-
ce Conterna degli Abbati per le stesse ragio-
ni che ha illustrato testè il relatore, accol-
go invece il quinto ~ passerò poi al quarto
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~ presentato dal senatore Cervone e da al-
tri senatori sulla stessa materia del terzo
perchè mi sembra che p'iù propriamente, ri-
spetto appunto ad una anticipazione con la
semplice approvazione di un ordine del gior-
no, trattandosi di un problema di tale eom-
plessità, invita il Governo ~ giustamente a
mio giudizio ~ « a promuovere una precisa
ricognizione delle sperimentazioni in atto; a
predisporre forme opportune di verifica dei
risultati raggiunti anche in vista delle L11.dica-
zioni che possono der'ivarne per l'adeguazio-
ne della normativa e per l'ulteriore sviluppo
dei processi innovativi; a regolare nel modo
più funzionale la partecipazione di tutte le
componenti alla elaborazione del piano di
lavoro...» eccetera. Ripeto che accolgo que.
sto ordine del giorno del senatore Cervone,
che riguarda la stessa materia di quello pre-
sentato dalla senatrice Conterna degli Abbati
e da a:ltri senatori, che invece non è accolto.

Per quanto riguarda 1'00,dine del giornb
presentato dal senatore Urbani, lo posso ac-
cogliere come raccomandazione. Faccio pre-
sente che in questo ordine del giorno si sol.
levano una serie di problemi; uno per .la ve-
rità è di assai ampio respiro: mettere allo
studio la riforma della scuola dell'obbligo
sulla quale testè siamo intervenuti con prov.
vedÌJ1j..entidi innovazione di non secondaria
importanza per quanto riguarda la scuola
elementare e la scuola media; 'il secondo fa
riferimento ana elevazione dell'età dell'ob-
oligo scolastico, questione che attualmente
è in discussione alla Camera dei deputati nel
quadro dell'esame del progetto di legge del
Gove:rno e dei partiti sulla riforma della
scuola secondaria superiore. Quindi, 'in consi.
derazione del ,fatto che su questi argomenti
l'altro ramo del Parlamento sta discutendo,
posso accogliere questo ordine del giorno
come raccomandazione, ciò anche in base
alla considerazione che la riforma della scuo-
la dell'obbligo si potrebbe prestare altrimen.
ti a forme, diciamo così, anticipatrici su una
questione di ,tale ampiezza e di tale respiro
che trova sempre disponibile il Governo pel '
discuterne in Parlamento, ma con tutto l'ap-
profondimento e la ponderazione che sono
necessari e che non possono essere anticipa-
ti soltanto eon un ({ sì » o con un « no» su

un documento a conclusione di questo di.
battito.

P R E S I D E N T E. Onorevole relatore,
însiste per la votazione dell'ordine del giorno
numero 1?

I N N O C E N T I, relatore. Non insisto.

P R E S I D E N T E. Senatore Schiano,
insiste per la votazione ddl'ordine del gior-
no numero 2?

S C H I A N O . Non insisto.

P R E S I D E N T E . Senatrice Conter.
no degli Abbati, insiste per la votazione del.
l'ordine del giorno n. 3?

CONTERNO DEGLI ABBATI
A N N A M A R I A . Intendiamo ritirare
l'ordine del giorno in quanto consideriamo
l'ordine del giorno illustrato dal senatore
Borghi e firmato dal senatore Cervone e da
altri un primo passo verso quello che noi
desideriamo. Consideriamo positivo il rico-
noscimento della necessità di un coordina-
mento fra le diverse competenze per real'iz.
zare l'unitarietà degli interventi educativi,
positiva la richiesta di un esame della speri-
mentazione, di una verifica dei risultati rag-
giunti anche per ricavarne indicazioni, come
dice l'ordine del giorno, per .l'adeguazione
della normativa e per l'ulteriore sviluppo di
processi innovativi; consideriamo soprattut-
to positiva quest'ultima espressione per quel
che comporta di apertura e di dispon'ibilità
verso futuri sviluppi, che non escludono
quanto è dichiarato nel nostro ordine del
giorno, i cui princìpi riteniamo di dover ri-
badire anche in altre occasioni.

P R E S I D E N T E . Senatore Borghi,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no numero 4?

BOR G H I . Non insisto.

P R E S I D E N T E . Senatore Urban'i,
come ha udito l'onorevole Ministro accetta
il suo ordine del giorno come raccomanda-
zione.
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¡
U RBA N I . Ci si accontenta! (Ilarità).

I

1

P R E S I D E N T E . Allora non insiste
I

per la votazione.
PasSiÏamo all' esame degli articoli del dise-

gno di legge nel testo proposto dalla Com-
missione. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A , segretario:

TITOLO I

SCUOLA ELEMENTARE

Art. 1.

A conclusione del co,rso, elementaire gU
alhmni sostengono l'esame di licenza me-
diante prove scritte e colloquio.

L'esame si sostiene in unica sessione; es-
so costi,tuisce il momento, conclusiva dell'at-
tività educativa e tiene conto delle osserva-
zioni sistemati:che sull'alunno operate dall-
!'insegnante o daglli insegnanti di d1aJsse.

La valutazione dell'esame è r{ìatta cOllle-
giallmente dall'insegname a daJ~1i insegnanti
di classe e da due insegnanta. desig¡n>ati dal
eol,legio dei docenti e nominaJti daJl œettme
didatDi'co.

Il passaggio dal prima al !Sec01J1Jdo,ciclo
e dall'una wlJ'altra olaJsse di ogni dcilo av-
viene per scrutinio.

L'insegnoote o gli ilinsegnanti di dlalS.Se
po,ssono non ammettere l'a:luilll1o al sec()1l'1(].o
cidIo o alla d1alsse 'successiva di UiJ10stesso
ciclo soltanto in casi eccezio,nali su con-
forme parere del co,nsiglio di io:lterdasse,
riunito con la 'Sala presenza dei docenti e
sulla base di una motivata relazio,ne.

(E approvato).

Art.2.

Ferma restando t'unttà di ciascuna classe,
al fine di agevolare d'attuazione del diiI'itto
allo studio e Ja promozione deUa 'Piena for-
mazione deUa pwsanalità degli ai1un11!Î,la

programmazione educativa può comprende-
re 'attività scolastiohe i,ntegrative organizza-
te per gruppi di alul11ni de1\Ia stessa classe
o,ppure di classi diverse ooche aLlo scopo
di realizzare interventi Í!ITdi'vÎldualiizzati in
re.lazione aille esigenze dei singo,li a¡},t1\nnÌ.

Nell'ambito di tali att'Í'v'Ítà [a somMa attua
farme di integrazione a faJVore de!?J1i3I1UIlilli
portatori di handicaps con da ¡prestazione
di insegnanti spedalizzati assegnavi ai sensi
deLl'articolo, 9 del decreto del Pres~dente
della RepubhHoa 31 ottobre 1975, n. 970,
anche se ap¡paJrtenenti a 'ruoLi ,g,peoiaíli,o ai
sensi del quarta comma deÙil'articolo 1 del-
la Jegge 24 settembre 197,1, n. 820. Devono
inolt'l'e essere assiourati Ja neœssa:cia inte-
grazione Slpocia/1istica, iÍilservi~o g,ocio,~psdco-
pedagogico e fœme pa'Iticola:ri di sostegno,
secOtI1do,Je iTispett1ve competenze dello Stato
e degili enti JocaH preposti, nei ddmiti deLle
relative dis¡ponibiJ.itàdi biJooCÍa e SIU!1labase
del programma prediSlpOsto, dal oonsi'glio
s'Colastico distrettua:le.

Il collegio dei ,docenti elabora, entro, iil
secondo mese dell'anno scolastico, il pdan:J.a
deUe attività di cui aJ po:-ecedente pirÏmo
comma sulla base dei criteri generali indi-
cati dal consiglio di circdlo e detle [propo-
ste dei consigli di iO:ltercla:s,se,tenendo conto,
per la realizzazio,ne del piano, dei1le unità
di personale .docente comunque assegnate
-alla dkez10ne d.idatt<Ì'Canonchè dd1le dispo-
nibilità edilizie e iaJS'sistenziaiLie delle esi-
genze ambieIJJtali.

Il suddetto piano viene periodicaJffiente
verificato e aggiornato da~lo stesso caMegio
dei docenti nel corso deJ1l'anno 'Scolastico.

I consigli di jmterclaJsse si riUilliscono
allmeno ogni bimestre per verifi.OaJre ['anda-
mento complessivo dell'attirvità ddd:attica
ne.ltle olas,si di loro coo:npetenza e ¡propo:rre
!?JU opportuni adeguaJffienti del progmmma
di [avaro didattica.

(E approvato).

Art.3.

Sono aboliti nella scuola elementare gli
esami di riparazione e queHi di seco,nda
sessione.
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Gli alUlnni provenienti da scuola privata
o fa:mÌiliare ,sono ammessi a sostenere l' esa~
me di licenza elementare nel11'pnica sessione
di oui al seconda comma del precedente ar~
ticalo 1; sono altresì ammessi a sostenere
esami di idoneità ,in unica sessione per [a
fìrequenz:a delle olassi seconda, te[ZJa, quarta
e quinta.

Le prove SiUlpplet<1vede~ esami di iliicenza
elementare e di [,doneità per i ca:ndidati
assenti per gravi e comprovati motivi de-
vono coooLudeI"SJiprima delll'inizio deLl'anno
scolastico success1vo.

Gli alunni che, per assenze determinate
da malattia, da trasferimento della famiglia
o da ¡altri gmvi impedimenti di natUlI1a og~
geithra, non abbiano potuto essere 'VaJ1utati
al termine delle lezioni, 'Sono ammessi a so-
stenere, prima dell'inizio detl¡l'anno scolasti-
co successivo, prove sUlppletû:ve che si con.
cludono con 11 giU!dizio complessivo di am~
mi'ssione o di non ammissione aILla dIasse
suocessiva.

(E approvato).

Art.4.

L'insegnante o gli &nsegnanti di e/1asse
sono tenUJti a compiLare ed a tenere agg¡ior~
nata una scheda personale dell'alunno con-
tenente de notizie sul medesimo e sWlla sua
partecipazione alla vita de1la 'scuola mmchè
le asservamani sistematÍJche sul suo pro-
cesso di apprendimento e sui HvetLlida. ma.
iurazione raggiunti.

Dagli elementi registrati sU/LIasoheda vie-
ne desunta trimestralmente daM'insegnante
o dagli dnsegnam.ti de!Ha classe UIIJavaLuta-
zione adeguatamente 1n.formatdrva sUlI lÏveJJ.o
gJobale di maturaziooe, il cui contOOlU1:0vie-
ne illustrato ai genitori ,dell'alunno o a chi
ne .fa le veci dall'insegnante o da:gld inse-
gnalJliti,unitamente aiNe inizdatlive eventllail-
mente ,programmate in .favore deiJJl'aili\.1!íIlnoad
sensi dell'aTrticolo 2.

Gli clementi deHa VlaIlutazione trimestrale
costitui'Scono la base :per la formUllazione del
giudizio fina1e di ~doneità per il passaggio
dell'alunno alla cLasse successiva.

La frequenza dell'alLunno e da gilUdizio fi.
nalle sono dooumentati coo apposito atte~
stato.

Nell'attestato il giudizio f.inaJIe consterà
deNa 'Sola dichiiaraÛone dii idoneità per dl
passaggio dell'a'LuI1!l1oaLla dasse sUIOCelssiva
o rulsuccessivo grado deNa scuola deLl'istru-
zione obbligatoria.

Le norme di cui all'articolo 417 del re~
gio decreto 26 apriJe 1928, n. 1297, e suc~
cessive modifkaziol11i ed iÏintegra:liÏoni e del
decreto dea PeI'esidente delJJa Repubblica
4 agosto 1965, n. 1189, sono abroga.te.

(E approvato).

Art. S.

Per le classi di scudla elementare, che
svo~gOíIlO sperimentazioni autorizzate dal
c01:legio dei docenti ai sen:si dell'artrcoilo 2
deil decreto dell Presidente della RepubbLica
31 maggio 1974, ill. 419, avvero autorizzate
ai 'sensi deIJ'artircolo 3 del medesimo de~
creta del Piresidente delila Repubblica, qua~
lora siano previ1ste forme 'alltemative aN'uso
del 1ihro di ,testo, è consentita Œ'utilizzazio-
ne deilla somma equivalente all casto del
libro di testo per (l'acquisto da parte del
consiglio di dI'colo di 'alItra ma1:eI1ÎaJIelibra~
rio, secondo Je indioazioni bibliografiche
contenute nel progetto di 'spemmentazione.

(E approvato).

TITOLO II

SCUOLA MEDIA

AI1t.'6.

Sono abol'ini nellla scuola media gli esami
di riparazione e queLli di secooda sessione.

I .candidati esterni sono ammessi a soste-
nere l'esame di licenza media nell'unica ses-
sione di cui all'articolo 10 del deareto~leggt'
15 febbraio 1969, n. 9, convwtito, con mo-
dificazioni, nella legge 5 aprile 1969, n. 119,
sono, altresì, ammessi a sostenere esami di
idoneità in unica sessione per la frequenza
delle classi secQnda e terza.
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Le prove g,Uipplet~vedegli esami di Heen-
za media e di idoneità per d candidati as-
senti per gravi e comprovati motiVii devono
cOllldludersi prima dell'inizio deLl'anno sco-
lastico successivo.

Gli alLmn.i che per assenze determÏlllate
da malattia, da trasferimento della famiglia
o da altri gravi impedimenti di natu>ra og-
gettiva non abbiano potuto ,essere vaLutati
al termine delle lezioni in una o più disci-
pline, sono ammessi a sostenere, prima ,del-
1'jniz;io dell'anno scolastico successivo, pro-
ve suppletive che si concludono con il giu-
dizio complessivo di ammissione o di non
ammissione alla classe successiva.

(E approvato).

Art. 7.

Al fine di agevolare l'attuazione del di.
ritto allo studio e la piena fo.rmazione del-
la personalità degli alunni, la programma-
zione educativa può comprendere attività
scolastiche di integrazione anche a carat-
tere interdisciplinare, orgam.izzate per grup-
pi di alunni della stessa classe o di classi
diverse, ed iniziative di sostegno, anch~
aHa scopo di realizzare interventi indiv1-
dualizzati in relazione alle esigenze dei sin.
goli alunni.

Ne11'ambito deiHa programmazione di cui
al precedente comma sono previste forme
di integrazione e di sostegno a favore degli
alunni portatori di handicaps da realizzare
mediante la utHizzazione dei docenti, di
ruolo o incaricati a tempo indeterminato,
in servizio nella scuola media e in possesso
di particolari titoli di .specializzazione, che
ne facciano richiesta, entro il limite di una
unità per ciascuna classe che accolga alull'
ni portatori di handicaps e nel numero mas-
simo di sei ore settimanali.

Le classi che accolgono a1unni portatori
di handicaps sono costituite con un massi-
mo di 20 alunni.

In tali classi devono essere assicurati la
necessaria integrazione specialistica, il seI',
\izio socio-psico-pedagogi:co e forme partico-
Iciri di sostegno seconda le ris.pettive corn.
p('tenze dello Stato e degli enti locali pre-
posti, nei limiti delle relative disponibilità

di bilando e sulla base del programma pre-
disposto dal consiglio scolastico distrettuale.

Le artt;iiV'itàcl[ cui al prio:no comma del
presente articolo s:i svolgono peJ1iodircamente
in sostitJUzione rdef11e no:rnna1J. attiiVità didat-
tiche e !fino aid un massimo di 160 ore neJ
corso deWanno scolastico con particolare
riguardo a,l tempo linizia1e e filllaJ.e dell ¡pe-
!liodo IdeJUelemoni, .secondo iUIll!pro~rarruma
di ,iniziative ,di dntegr.azione e di sosteg:no
che doviI'à essere elaborato dal coLlegio dei.
docenti ,SJUl11ahase dei crHed generali lindi-
cati dal consiglio di istituto e delle propo-
ste dei consig1i di classe.

Esse sono attuate dai docenti delle classi
nell'ambito dell'orario complessivo settima.
naIe degli insegnamenti stabiliti per ciascu-
na classe.

Le attÎ'vttà previste dall'ultimo comma
dell'articolo 3 della legge 31 dkembre 1962,
n. 1859, devono essere cooI1dinate con le
iniziative comprese nel programma di cuí
al precedente quinto comma.

n suddetto programma viene periodica.
mente verificato e aggiornato dal collegio
dei docenti nel corso dell'anno ,scolastico.

I consigli di classe, nelle riunioni perio-
diche previste daH'ultimo -comma dell'arti-
colo 2 de.lla legge 31 dicembre 1962, n. 1859,
verificano l'andamento complessivo dell'at-
tività didattica nene classi di loro compe-
tenza e propongono gli opportuni adegua.
menti del programma di ,lavoro.

Le classi di aggiornamento e le classi dif-
ferenziali previste dagli articoli 11 e 12 del-
la legge 31 dicembre 1962, :n. 1859, sono
abolite.

(t!. approvato).

Art. 8.

Con ordinanza del Ministro della pubbli-
ca istruzione, sentito il Consi.glio nazionalè
della pubblica istruzione, saranno stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione dell'artÍ-
colo 3, ultio:no comma, della legge 31 dicem-
bre 1962, n. 1859.

In pa,rticolare, saranno precisate le fun.
zioni integrative e di sostegno dello studio
sussidiario e deLle libere attività comple-
mentari, non:chè le condizioni necessarie per.
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chè possa prevedersi il funzionamento, ol-
tre che del doposcuola, della prescuola e
dell'interscuola.

Le attività di prescuola e interscuola rien-
trano lI1elle20 ore di cui aJ1laJettera b), pri-
mo comma, dell'articolo 88 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974.
n.417.

(E approvato).

Art. 9.

Il consiglio di classe con la sola presen~
za dei docenti è tenuto a compilare e a te-
nere aggiornata una scheda personale del-
l'alunno contenente le notizie sul medesimo
e sulla sua partecipazione alla vita della
scuola, nonehè le osservazioni sistematiche
sul suo processo di apprendimento e sul li-
vello di maturazione raggiunto sia global-
mente sia nelle singole discipline.

Dagli dementi registrati sulla scheda ven-
gono desunti tdmestrwlmente dalI consiglio
di classe motivati giudizi analitici per cia-
seuna disciplina e una val1utazione adegua-
tamente informativa sul liveHo globale di
maturazione.

Gli insegnanti della classe iUustreranno
ai genitori deH'alunno o a chi ne fa ¡le veci
i giudizi analitici e la valutazione sul H-
vello globale di maturazione raggiunto dal-
l'alunno, unitamente alle iniziative eventual-
mente programmate in favore dell'alunno
medesimo ai sensi del precedente articolo 7.

n consiglio di. classe, in sede di valuta-
zione finale, delibera se ammettere o non
ammettere aHa classe successiíVa gli alunni
della prima e della seconda classe e aLl'esa-
me di licenza gli alunni della terza .classe,
formulando un giudizio di idoneità o, in
caso negativo, un giudizio di non ammissio-
ne alla classe successiva o aH'esame di li-
cenza.

Il giudizio finale tiene conto dei giudizi
analitici per disciplina e delle vaJ1utazioni
espresse nel corso dell'anno sul liveno glo-
bale di maturazione, con riguando anche al-
le capacità e alle attitudini dimostrate. L'esa-
me di licenza si conclude con il giudizio
sintetico di cui alla legge S aprile 196<),

n. 119, che ha convertito, con modificazioni,
l] decreto-Legge 15 febbraio 1969, n. 9.

La valutazione dell'ailunno e il giudizio
f1nalle sono documentati con apposito atte-
stato.

Per ,lo svoJgÌiJllento deùJl'esame di mcenza
deIJa souo,la media resta fermo quanto di-
sposto daiLla ilegge S aprÏile 1%9, n. 119, ohe
ha cOlllverDi>to,con ilTI'odid.ìioazioni,!Ï!ldeareto-

¡legge 15 febbra:io 1969, n. 9, e successive

i

modifkazioni e integ,raziOil.1'i.

I

(E approvato).

I

I TITOLO III

NORME COMUNI

Art. 10.
i
: L'obb1ffigo scalastiro sancito daJJ.e vigenti
!
I disposizioni si adempie, per i fancicl.Wi sor-
I domuti, lI1eLleapposite souole ,speciali o nel.

¡ le classi ordinarie delle pubbliche scuole,

I

elea:nentar.i e medie, netIe qualiSIiano assi-
, curati Ja necessaiI"ia integrazione SipeciaJ1isti-

i

ca e i servizi di sostegno secondo Je ris¡pet-

I tive competenze deHo Stato e degli enti

¡

locali preposH, in attuazione di un pro-
gramma che deve essere predispos,to dal

I consigm.o scolastico distrettua:Ie.
I

i Sono abrogati l'articolo 175 del testo uni.-

I

co 5 febbraio 1928, n. 577, e l'articolo 407
del regio decreto 26 aprile 1928, n. 1297,

I nonchè tutte le altre disposizioni 1n contra-
i sto con l'attuazione del presente articolo.

Sono estese. in quanto applicabiJ.i, ai fan-
dulli sordomuti le norme sulla frequen-
za scolastica previste dagli articoli 28 e 29
della legge 30 marzo 1971, 111.118.

(/1 approvato).

Airt. 111.

NeLLa soudia elementaœ, media ,e negM
istituti di istruz:ione '50CoJ)jdwriasuperiore ed
artistica .ranno scolwstioo ha inizio i,! 10 set-
temhre e termina dJ 9 settembre.

n periodo effettivo delle lezioni compren-
de almeno 220 giorni esclusi i giorni festivi.

11 Ministro della ipU!bbiHca!Ïst:l'Uzione, sen-
tito jil Consig1io ID.amonat1e¡deLla ¡pUibbJioa
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istruzione, ogni t,re anni, entro M 31 dicem-
bre, dete:pm1na con suo decretO' rulcalenrla-
PÍo scolas,t:ico per oivari OiPdini di scuola Hs-
sando 'la dataœ in:izio e il termine delle ie-
zionl :pispettivamente tra il ,10 e :irl20 set-
tembre e ¡bra iJ 10 e ri,l30 gilU!l?Jllo.EntlrO da
30 girugno devono svolgersi anche glli esami
di :1iœnza ed idoneità neLla scuola clemen-
tare e medñ.a e que1Li di :idoneità negli IÌsti-
tuti e scuole di istruzione secondada supe-
riore ed artistica.

Sentite 'le Regioni ed i consigli scolastrici
provinciaM :im.teressatd, ~l Ministiro dclaa pub-
bMca istrumone ha f.acoJtà di dififerenziare
il calenda'rio S'colasH,co per Regione o ¡per
pro;v:inda fermo ['estando quanto stahilito
dal secOl1ido e terzo comma del ¡presente
artico[o.

Per g!li dstiÌiUÌ'Î e SiCuoJedi i,struzione se-
condaria superiore eld artistica gld esami
de~la seconda sesS<Ìone si s'Volgono dallo at!
9 settembre.

Le date degli esami della scuola secondaria
su¡periore di cui ai commi pr.ecedenti val-
gono fino .a1la entrata :in Viigore delila legge
di riforma deHa scuola secondaria superiore.

Per i conservato:pi di musica, ¡per Je ac-
cademie di belle arti, per l'accademia na-
zionale di danza, per J'aocaJdemia di arte
drammatica, Je lIlorme ¡relative all'anno sco-
lastico e role ,prove di esame per !Ì corsi a
carattere post-secondwio, sar.anno stahilite
con decreto del MÎIIlistro de]la pubblica istru-
zione, sentito 1:1Cons,iglio nazionale della
pubblica is,truzione, tenendo conto de1le di-
Siposizioni relative aJ~i o~dinamenti scoJastÎ-
ci e ai1le particolari esigenze di dettri dsti-
tuti.

Neil per.iodo dallo settembre a¡J¡]'iniziO'
delle [ezioni i co1legi dei docentd si riuni-
scono per .Ja elaborazione deŒpianO' annuaJe
di attività scolastica e per la programmaziO'-
ne di iniziatÌive di aggiornamooto da effet-
tuarsi lIleJ~Ostesso ¡periodo e lIletlcorso del-
l'annO'.

P R E S I D E N T E . Su questo articolo
il Governo ha presentato l'emendamento
11. 1 tendente a sostituire, al. secondO' com-
ma, le parole: «220 giorni}} con le altre:
«215 giorni ».

BUZ Z I , sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Domando di par-
laœ.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

BUZ Z I , sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Non credo, signor
Presidente, che siano necessarie particolari
illustrazioni: la valutazione pratica suggeri-
sce questa l'imitazione del termine rigido dei
giorni di lezione effettivi.

P R E S I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

I N N O C E N T I , relatore. La Com-
missiO'ne è favorevole.

P R E S I D E N T E . Passiamo alla vota-
zione den' emendamento 11.1.

U RBA N I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

UR B A N I . No'i riteniamo che, dopo il
dibattito in Commissione e le informazioni
avute soprattutto dal Governo ma anche da-
gli altl1i colleghi, il numero di 220 giorni sia
quello ottimale. Tuttavia non riteniamo d'i
O'pporci alla richiesta del Governo. Ribadia-
mo i:l nostro punto di vista e perciò ci
asteniamo su questo emendamento.

P R E S I D E N T E . Metto ai voti
l'emendame:nto 11. 1. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

~ approvato.

Metto ai voti l'articolo 11 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

'È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli successi-
vi. Se ne dia lettura.
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B A L B O , segretario:

Art. 12.

Il consiglio di circolo o di istituto consen-
te l'uso delle attrezzature della scuola da
parte di altre scuole che ne facciano richie-
sta, per 10 svolgimento di attività didattiche
durante l'orario scolastico, semprechè non si
pregiudichino le normali attività della scuo-
la. Il consiglio scolastico distrettuale stabi-
lisce i criteri generali per il coordinamento
dell'uso e l'organizzazione dei serv'izi neces-
sari.

Gli edifici e le attrezzature scotasrtiche pos-
sono essere ut1:1:izzati fuo['i deilJ'orario del
servizio scolastico per attività che realizzino
Ja funzione dena scuola come centro di pro--
mozione ouilturaJIe, ,sooialle e oivd.tle;!iJlcomu-
ne o Ja ¡prov.iooi:a ihanno facolltà di dis;porre
,la temporanea concessione, previo assenso
dei 'Consigili di drcdlo o di iÎ.stituto, nel [li-
spetto dei cl'iteni stahitliti daJ consiglio sco-
lastico provinciale.

Le arutorizzamoni sono trasmesse di vol,ta
in volta, ¡per isaritto, algiliinteressati ohe han-
no ,ÌiJ1OiltratofOnffiale istanza e devOlIlo sta-
bi[ire Je moda1ità debI'us'Û e ie conseguenti
resrpons'alhilHtà in oJ:1dine aLla sicurezza, aJ-
J'dgiene ed aMa saihTaguwdia del ;patrim'Ûnio.

:E.abrogato l'articolo 260 del regio decre-
to 26 aprile 1928, n. 1297.

(E approvato).

Art. 13.

Le disposizioni di ~egge e di ['egooaJmento
in materia sco:laslt1ca che fanno riferiment'Û
alI lO ottobre, sono modificate nel sens'Û che
si l'Ìiferiscon'Û aMa data dell 10 settembre di
cui al precedente articolo 11.

I co]locamenti a ['iposo e le nomine deíl
persona1le ispettiv'Û, direttivo, docente e noOn
docente, nOllichè ti trasferimenti del predet-
to personale, hanno e£fetto !parimenti dal
10 settembre.

Ai sd1i f.ini del computo del trattaJmento
di .quiescenza, lIa decorrenza ¡per iÏ.J colloca-
ment'Û a iLipos'Ûdel ¡personaile attualmente in
servizio rimane fissata ad IO ottobre.

(E approvato).

13 LUGLIO 1977

Art. 14.

n Mim.istmdella lJ?uhb1icaiÎ.st-ruzione,sen-
tito 11 ConSligltio nazionaLe de1:la ¡pIlibblica
istru1Ji'Ûne, arpprova con rpJ'oprio decreto i
modeLli dellJa soheda tpersona1e e degli atte-
stati di >ouia:i preoodentti alrtiedli 4 e 9, e di
ogni altra OOoU!IIlentaziOlIle['itOOJUitaneces-
sa1'Ìa lin attuazione deUa ¡presente Jegge.

IJ MmistJ'o deLla pubblica !istruzione è
autorizzato a stabiù.ire ,in materia opportune
disiposdzioni tJransÌ'torie per a'armO scolasti-
co 1977-1978.

(E approvato).

Art. 15.

Per le prestazioni di attività scolastiche
integrative e di sostegno, eventualmente ec-
cedenti l'orario d'obbligo e comunque per
non più di tre ore settimanali, si applica
la norma di cui al quarto comma dell'arti-
colo 88 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 maggio 1974, n. 417; per la scuo-
la elementare la retribuzione è corrisposta
in ragione di un ventiquattresimo del trat-
tamento economico richiamato dalla norma
medesima.

(E approvato).

TITOLO IV

NORME FINALI E TRiANSITORIE

Airt. 16.

Le disposizioni della presente legge avran-
no effetto dall'anno scolastico 1977-78.

Gl'i esami di riparazione e di seconda ses-
sione avranno luogo, per l'anno scolastico
1976-77, dallo al 14 settembre 1977.

Limitatamente al,l'anno 1977-78, l'iniz.io
dell'anno sco[ast'ÌCo e dei[,le lezioni è fissato
al 20 settembœ.

Nel periodo dallo al 20 settembre 1977
compatibilmente con le esigenze di servizio
connesse allo svolgimento delle prove di esa-
ma, il collegio dei <docenti organizza inizia-
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tive di aggiornamento e di programmazione
didattica finalizzate all'attuazione della pre-
sente legge.

(E approvato).

Art. 17.

All'eventuale onere, derivante dall'attua-
zione della presente legge, per l'anno finan-
ziario 1977, si provvede con le economie ri-
sultanti dalla soppressione delle classi di ag.
giornamento, di cui al precedente articolo 7.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi 10
approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 14 luglio 1977

P R E S I D E N T E. n Senato tornerà
a l'iiUIllill'si[>il sedJUta IpiUbblic.a d'OmalIri, g.iove.
dì 14 [iUg¡1io,.aillleOI1e 17, oon iJ seguente ol1di-
n:JJedel ~l()Irno:

iDiscussione dei disegni di !legge:

1. DdsCÎJpi11nadelle ŒocaZiÌonidi ~mmOibï1i
lLpbamJi(465).

2. Miswre urgel11itiper dilpotenziamento
e per f'ammodemamento ,tecnologico ded
Slervjzì per ~a tut>el1adell'o:MilIle e deLta si.
ClUirezzaip'U'bbl1ica(821) (Relazione orale).

La seduta è tolta (ore 23,10).

Dott. PAOLO NALDINI

Conòlghere vIcario del ServIzIO del resocontI parlamentan


